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D i lutti i tuoiìmetili ìi itti* 
siigli itnlinni Giustìzia t* 
Libertà è il solo ebr si;i 
cortei e sì ria affermato dopo 
[avvento rie) fascismo* anzi 
molli anni dopo F invento. 

Questa cireostHrtfcu e secondo 
poi capitale e per Tavvenire di 
fL L* v per un giudizio sulla alia 
eon^Ulruza e ^ul mio orienta* 
monto politico, 

ì vecciti partiti hanno già fai’ 
tn le loro prove nell Italia prcfa¬ 
cciata. hanno gì» min f isono min 
ben definita r. nella sostanza, 
immutai die* Per quanti sforzi 
di rinnovamento facciano, reste’ 
panno sempre troppo attaccati 
al pacato. Tulio rho* 

tjizionarr fuorché la loro ideolo¬ 
gia e fa loro tradizione. 

Non diremo che gli ultimi do¬ 
ttici anni cianci trascorsi senza 
modificarli. Diremo che c*m 
fatino di tutto perche le modifi¬ 
cazioni appaiano quanto minori 
poltritoli* Dal lato ideologico, 
fiono sopra! ut lo preoccupati ili 
dimostrare din il pensiero di 
Marx. Lenin, Mazzi ni e limoni 
attuai idillio e capace di tutto 
itomprendcre *■ guidare. Dal la¬ 
to pratico non riescono più a 
stniri li re iut conia Ho diretto con 
Ir core e coli gli uomini, che vi** 
fièno quH*i sempre mira ureo ti* 
no schermo teorico. 

G. fw non ha fatto ancora le 
Vuc prove, inni e cri^lalliz/jila. 
la nostra tradizione é ru-i pic¬ 
cola che non può' appesantirci* 
indo fermo l« scopo 
evolviamo* abbinino 
igrecefim cammini da 
^immilli) ciUfflie anni 
KvoK ruitir- Tioit pei* 111 1 In- 
«agno indirli ut o di novità e di 
dinamismo, tua perche il muli- 
ilo, ritalia siesta* mula no sotto 
i nostri occhi e perche ora più 
che mai* miche in ragione del hi 
riconti ui * Ut Ut nostra autonomia, 
sentiamo in luti a la loro forza 
e spreta lincili e Iti tutte le loro 
Conseguenze positivo i motivi 

animatori del movi inculo, L mi- 
rifasci ginn muore perche hb>cc 
T oltre fascismo. 

Da questo insieme dì caratte¬ 
ri propri a C, L* et sembra che 
derivino due conseguenze im* 
portanti. 

La prima è clic chi rivira og¬ 
gi in* G. L* sa di non entrare 
in una formazione politica chiti¬ 
na. Chi entra in G, L. entra 
in un movimento in... movi* 
mento. 

Questa non e. o politici Irop- 
scientifici e troppo escllisi- 
yamentr politici, impotenza, 
confusione, incertezza* Iv finn* 
rio ed anche meditato disegno. 
Lincile la situazione resterà sta¬ 
tica in Italia, finche il nostro, 
come tutti i movimenti, potrà 
carità re sedo mi piccole a vati- 
guardie, noi eviteremo di h w 
M iniere delle posizioni troppo 
rìgide, dì tra> forma rei in par¬ 
lilo* Noi vogliamo che G. L., 
sì presenti ni giovani ita limi 
come una formazione nuova che 
essi sopritiitto. il giorno in cui 
hi metteranno in movimento, sa¬ 
ranno chiamati a potenzia re e 
ad affermare. 

La seconda conseguenza e 
yhe ogni tentativo dì rla sm fi¬ 
larci o di criticarci hi termini 
ili passato e di lotta politica pre- 
fascisia è fl'tiirdu e sterile. 
Diamo ni* esempio. Sociali¬ 
sti e commiati, rii aleggiando 
tra loro nel rivendicare la rap¬ 
presentanza del proletariato, 
concordano uri definirci un 
movimento piccolo borghese. 
Sul loro piano politico la tesi 
r comprendi)ite. Nell Italia 
prefa scisti) c^i effettiva niente 
rappresentavano. nel 

Nord e nel t'entro, -li iniero.-i 
r gli ideali del proletariato. \ i- 
l ino a loro e era posto per un 
tri-ov intento che fo^e r>prosni- 
Tie della piccola e media bor¬ 
ghesia ; non eVra porto inve¬ 
ce per un grande movimento 
proletario* Ingomma» nell'Ila lin 
dì ieri, non erra poMo per 
Giustizia *' Ltoefàr. 

Ma oggi t Ma domani ? Noi 
ninno pali, noi eti-tifino pro¬ 


prio in ragione della erbi prò- 
fondj^'LDui del mondo contem¬ 
poraneo. in ragione ■ Irgli erro¬ 
ri. delle insufficienze gravis¬ 
sime dei vecchi ititi vi mentì po¬ 


ti 


Criminali oggi, croi domani ” 


lìtici* Per domani la questione 


é sub jlatice. Le ipoteche del 
passato non hanno corso nel* 
Lave mire, Domani, quando la 
criri del fasciamo precipiterà e 
le forze latenti delta vita italia¬ 
na si ^piegheranno, domani >i 
ri con ijneerà da rapo sulla base 
del lavoro idrologico e pratico 
di questi anni, Non e detto 
affatto clic i vecchi parliti ri¬ 
troveranno intatte le vecchie d- 
t na zio rii* !/ da [ire vedere in¬ 
vece il con Ira rio* ]\d *is jtossi- 
Mfe. anzi probabile, che un niu- 
vjmentr» nuovo rìoca. meglio 
• degli antichi >m quali grava il 
peso di una sconfitta, a conqui¬ 
stare ravanguardia della rlaMC 
operaia e i nifi Idi naie e a in¬ 
fluenzare il coreo della rivolu¬ 
zione. 

Vitro che pìceo!odlorglirsi ! 
Giustìzia C Lihritf) ha ben al¬ 
tre mire © ben diversa conti* 
-lenza di un movimento picco- 
lu-horghefc* G* !.. lavora si 
creare in Italia, e ora a nelle 
nel l'emigrazione Orni sempre in 
'I reti a relazione siila lotta in 
Italia) una minoranza rivolu¬ 
zionaria di iiitelfeitnali e di la¬ 
voratori clic attraverso una sov¬ 
versione totale dia vita ad una 
nuova società fondata mi prin¬ 
cipio ili libertà* 

],o abbiamo dello molle vol¬ 
le. ma lo rinfilami 


li ììh+raU Man le de:- GtiOì’dfon 
fi? tlit. tòta mia utn mia In risolttzw- 
nt r fi fi incera $( rii r testiialmetife ; 

h* finì post e di bava) noti arri- 
t’niio al i nata dcU'urffùmcttiQ** t 
dttilii /iofi/ìi j non aoii# mia nudat- 
iin. nui i sìntomi di una infermità. 
/ giustiziati pitìilà i \*iOu refrainente 
rri intitoli f timoni - sono spesso 
tttimìni tiri più assoluto ìileiilìstHo. 
P*u archi tfoccrtii che sotto pieni di 
indiffuitzomn mot ole per resisten¬ 
za tfi fjursH niMifri! e si affannano 
m rirhiriternc la >opftrr9$H nc f han¬ 
no rs Si vfiv.tr idi flutto il patere che 
e star ita n* i proprio ' tm il tacnodo 
*ìtt uro t'oitdiintutno* Il terrorista? 
fati sussi no, foto trìiln politico th tifi¬ 
ti < piu*' l 'f M'ir i erto nazioni/lCp il 
libretti*»v*' ili demani. f/<?n‘i;i r |ic del¬ 
la ìttii r,\)*/r#isri * net terrorismo 
tpntl'r prati* alo tini yo Verni. Pinti 
it *f tuttofa tn*oi'ai '«'ili, piasi*:inti 
A'-ri'n a *f ola re prò* r\*o legale, Co¬ 
lor ai rit ite in diversi paes f tt'Eu- 

ropa, J, i stt t à la tentazióne tfi t oin- 
nicr'J, if r*tj ■ presa glie off infoiti 
detta P ifitaodo interi mo- 

rimenji. i «o piasi r aspi razioni} 
volili t titabafUili per meZZn delle 
forche, dei plotoni d'e set azione, 
th'llti Iwhua. delta patera, • i ve'Ojr- 
Ho sempre degli ìndhitlui che np- 
imrninno violenza a violenza, $a- 

yefthr hen*' ih e, eofOìO • tfiuil- Off tfi 
prupitngttno pittala mente di totft^ 
battere il ierroi(smo t t.**asblertissc* 
m aneli** te sue cere • 'trafitti, e si 
adoperassero *t rimaorrrr Ijaei nìr- 
iotti terrori sfa ì dì gore tuo eìte 
‘i ttiprr Zoomo prodotta e sempre 
produrranno tirannicidi, > 


Nella fabbrica De AngeU-Frua, a- 
vendo la dilla Imposto l'orario dì 
tre quadre giornaliere, .senza l’ora 
dei pasto, e avendo ridotto l salari 
in una proporzione fino a 12 lire 
per gli uomini, gli operai hanno ab¬ 
bandonato il lavoro a mcriogiomo 
per recarsi a cola?ione* 

Allarmata, la direzione ha fatto 
accorrere 1 compiacenti gerarchi del 
Sindacato, che già si apprestavano 
a tradire gH operai, quando la 
massa, riunita appunto ad opera del 
Sindacato, 1u risposto iniziando lo 
sciopero, GU operai hanno ehlesto 
l 1 abolizione delle dtsposIztoitl della 
direzione e Taumento dei salari. 


la partecipazione dell’Italia 
al prestito austriaco 


Asquini a Budapest 


Alla Camera ungherese fc i9 di¬ 
cembre’ li deputalo socialdemocra¬ 
tico Buchinger* mentre il * i oitose* 
gre tarlo ittvUr.rsu e il prin¬ 

cipe Colonna, ministro d'Italia a 
Budapest, entravano nella tribuna* 
diplomatica accolli con grandi o- 
norì, ha gridato : Abbasso Mu^o- 
llnL Abbasso la Terra Fascista, Vì¬ 
va la Democrazia italiana. La 
magglonuiBB dei sig* Goembees na¬ 
turalmente ha protestato, 

Per chi non lo sapesse t! ssg* A- 
squlni. vice-in In latro delle Corpo- 
razioni e professore dt diritto com¬ 
merciale a Trieste, h uD tipico pro¬ 
fittatore del fascismo* nel quale cn 


tro* per Intercide solo nel 


1&25-26 per poter conquistare la 
carica di retlorr. E' uno di quelli 
che Farinacci, .se non Mussolini, ha 
li diritto dì dispreizare. 


La censura in Italia 


E’ ^t^to sequestrato Pultimo nu¬ 
mero idlccmbre>< della rivista. « La 
Cultura di Torino. Il penultimo 
numero della rivira r Solarla > dì 
Firenze era stato pure .sequestralo. 
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sli-m,. sòlti ^unà vwm Ji, 

(tfi *Im*UV4 -fi, rtilrii* -LI ir ìltpi rie 

(Vive mino, lugli amo un pofia* 
lo italiano li he ruta in lutti i 
Mtoi eiemetiit e in tutti gli a- 
spetti della puh c*i*teriKJt. 1 » 
operaio libero nella ami fuh- 
,hric;i* un coiilatlitio libero ^ul- 
ìn *'UH terra, un terniro libero 
Inel mio sUìtt.o organizzativo* u- 
mt nilluru e un peturioró libo* 
ri nelle loro iimtiife>tazioni. la 
ponilolilà per tulli gli nomini 
non giù di nascere per f et li e 
liberi in unii Micietà per [ella, 
come fognano gli ulopLlL uni 
di farsi liberi in una società 
ehe anziché u soffocare sia di¬ 
retta a favorire lo -viluppo e 
resereizio delle più alle facoltà 
ornane. 

Lceo II ìKifiro umanesimo, 
hi nostra libertà. \llro che 
piecolo’horglieli I Piecohi-hor- 
ghcM >©iio quelli che iiHiiiirano 
la rivoluzione italiana ••ul me* 
irò dei loro vecchi programmi 
c delle superale tradizioni* Pie* 
colo-borgliCM Mino quelli che 
appena si iniziaci' il proer>fo 
rivolo zio na rio varrebbero ìin- 
prigiullare la rivoluzione nella 
camicia dì Ni'-fi di una nuova 
dittatura* Pireolo-liorghcfi mi* 
no i rivoliizionnri coi para-oc* 
ehi. hi ricetta della <( vera » 
rivoluzione in tasca e min stato 
d'animo dì gcl©*a diffidenza 
venti coloro t hè affermano, co¬ 
me noi affermiamo, la ucce sfi¬ 
la ili un r muova mento integrale* 

\ ri fusi rìcordiaiilo che la 
rlv’oluxionc, la sovversione, pri¬ 
ma di volerla operar© fugli al* 
•tri r con gli altri. Infogna ope¬ 
rarla dentro di se. 

lVreio # G. !.. fa assegnatnen- 
lo Mjpralulto sui giovani clic 
vengono vergini di esperienza 
politica* ^ii molli degli Me--i 
giovani fascisti, perché il fasci- 
sino non r più milizia potili* 
Ica tua inquadramento titilli i- 
giiiirìo che esclude ima ade- 
-ione all iva. 

Lavoro eonereto. 
spregiudicatezza, vo¬ 
lontà d'integrale mo- 

1 versione : esso le quali* 
i tà d'uri rivoluzionario 
italiano anno DM, 



Ridda di comunicati . note, proteste, ricorsi e smentite 


Abbiamo biadata U con fiuto di- 
plomatteo tra lltalla fasciata e LE- 
tlopia* al punto In cui Addis Abeba 
protestava a Londra eootro racitrcs- 

*iìont dì Uftl-Ual e si proponeva dt 
ricorrere al tribunale internazionale 
dett'AJa in virtù dei trattato di »- 
milizia che Mussolini sbandiero’ co¬ 
me irn suécccso ’sctólanzialc nel 1028, 



Asturie indomabili 


i; Times del 20 dicembre an¬ 
nuncia che una delle colonne vo¬ 
lanti della Guardia, Civile ha avuto, 
sulle montagne delle Asturie, un 
bru co scontro con t ribelli armati* 
Questi sarebbero siati dìsper*! dopo 
una lotta accanita# 


Due versioni opposte 

Ut corte del ne^iuv. in .Monito & 
piu rq>c ri mentalo consiglio, ha in¬ 
viato una nota al .segretario gene¬ 
rale della Società delie Nazioni pre¬ 
dandolo di comunicarla a tutti gli 
Stati aderenti. Da essa si ricava ; 
a « che dal 23 novembre la commis¬ 
sione anglo-elio pica à .stata impedi¬ 
ta da una forza armata Italiana di 
continuare t suol lavori sul pascoli 
nella provincia abissina di Ogaderì ; 
b> che a Ual-Ual (circa 100 chilome¬ 
tri ad occidente delia frontiera so¬ 
mala? il 5 dicembre una forra ar¬ 
mata Ila liana, con * tank?» e ae¬ 
roplani ha attaccato improvvisa* 
mente c senza provocazione li scor¬ 
ta etiopica della commissione * 
e i U governo di Addis Abcba ha pro¬ 
testalo con una noJa II G dicembre : 
d 1 d 9 dicembre aeroplani il alla nS 
hanno bombardato Ado e Gerloglbt 
nella stessa provincia ; ci pure il 
a dicembre FAbissini* ha chieste 
Liirbìtrato : f 1 VII dicembre ITtalla 
ha risposto domandando un'indcn- 
nlta e una riparazione morale : 
E* il 14 dicembre la stessa Italia ha 
rifiutai^ di sottoporsi a un Giudizio 
arbitrale. H governo abissino ri¬ 
chiama pereto* l'attenzione del Con¬ 
siglio dì Ginevra sulla gravità della 
situazione, 

tl governo fascista ha inviato. In 
risposta, a! segretario generale della 
S. d. N. una comunicazione In cui 
si Icqgc : ìt che le imputazioni fat- 
te atntaha sono infondate e che 
rappresilo ne è stata opera degli c- 
/topici ; 2 k che Ual-Ual appartie¬ 
ne aU^ Somalia Haliana ; 3) che H 
23 novembre tra i domandanti delle 
truppa* italiane ed eilopSehe ù sorta 
una discussione su questo punto ! 
4’ che rimaste le due tnippr a con¬ 
tatto, ffll etiopici tentarono nel gior* 
ni seguenti di far disertare gli asca¬ 
ri e d: provocarli con le loro fan¬ 
tasie ; 51 che il 5 dicembre gli a- 
blssmt hanno assalito till'improiviso 
U truppe italiane senza provocazio¬ 
ne otouno : G.i che la guarnigione 
italiana prima si difese e poi con¬ 
trattacco' con c tank* j c aeropla¬ 
ni disperdendo gli assalitori ; V che 
Roma chiede, al piu presto, m ripa¬ 
razione. le scuse del savernatore di 
Harrar* onori res; olla bandiera, pu¬ 
nizione del colpevoli, indennità per 
| morti c i feriti ; Si rifiuta la pro¬ 
cedura arbitrale, non capendo s 
qual i;toìo sarebbe deh lesta* 


Secondo Simon f 

sì andrà a Gì nevra 


D’altra parte *ir John Bimon, t:', 
uni cUchiarazione sìla Camera dei 
Comuni, ha prccbato che (eputra** 


riamente alle prime informazioni e 
aito cartine del giornali britannici.' 
i pozzi di Uai-UiU non si trovano 
prcT-o rUebl-Scebell ma molto più 
al nord, nel punto dì confluenza 
del confini et topici con quelli della 
Somalia italiana e britannica. Co¬ 
me un da lo di fatto interessante 
]Inghilterra, ha reso noto che. in 
seguito al rifiuto italiano di permet¬ 
tere alla missione Anglo-etiopica e 
a III sua scorta di accamparsi nella 
regione, li col, CHI far L d'accordo con 
le autorità di Berbera, a! era ritira* 
lo. Di modo rhc nessun inglese pa¬ 
re abbia assistito al susseguenti 
scontri. K Londra non se ne duole. 
«Il ministro Simon ha aggiunto, pe¬ 
ro*. con scarsa soddisfazione del du¬ 
ce* che l'JncIdentc sarà portato di- 
nanil alia Società delle Nazioni il 
me;c prossimo)* 

Questi sono l termini essenziali c 
caratteristici della controversia* 

I giornali fascisti aggiungono (in 
opposizione ^ quelito afferma II CO’ 
verno etiopico e a quanto stabilisce 
l’t Atlante coloniale italiano ^ <iel 
1028» che Usi-Uni appartiene di di¬ 
ritto e di ratto aiutai la da 26 an¬ 
ni ì che li trattato 1908 imponeva 
al due Stati FObbllgo di fissare pra¬ 
ticamente .-ni terreno t confini m- 
malo-a bissini f ma che, nonostante 
Jc insistenze italiane, do' non è sta¬ 
to fatto per colpa dellTUopSa, 

Addis Abeba non ha ancora do¬ 
mandato a Olnèvra di esaminare la 
situazione dal punto di vista dei- 
l'ari. Il del cóve nani >, cioè guer¬ 
ra o nhnacci.t di guerra tra due pae- 
M membri della S* d. N. : pare che 
non lo Tara fino u quando non avrà 
la certezza rhc Roma rifiuta ì,\ pro¬ 
cedura arbitrale* Se ricorrerà al 
Consiglio, Invocando r articolo eu 
accennato. 11 confUtio Italo etiopico 
sarà, insieme alLa Sarre, lì fatto sa- 
Lente delia sessione che si apre HI 
gennaio. 

L'esame* anche superficiale, dehe 
due comunicazioni ufficiali mostra 
delle contraddizioni nettissime e ca- 
pUali '-tilJ'app.irtene nza geo^rafico- 
politica di Ual-Ual e sulla questione 
essenziale deiraggresstone. Eviden¬ 
temente. un» delie due parti mente* 
o mentono gH autori materiali della 
battaglia comando sulla difficolta 
delle verifiche e delle prove. 

Data ]el precedente partenza degli 
inglesi, ;;arà difficile ottenere testi¬ 
monianze .serie non sulle origini ma 
lUlto circostanze precid e all inizio 
deih, ostilità. Quello pero’ che do- 
XTebbe poter e&aere accertato senza 
eccessivo sforzo, c la posizione di 
Ual-Ual ri-petto ai confini teorici, 
se gli abissini sostengono «vcrM u- 
na differenza, non lieve, di circa 
100 chilometri* 

Ma Mussolini, rifiuta i'arbitrato ed 
t^ìge indennità e riparazioni di prc- 
tiglo. Che cv ( sotto tutto que¬ 
llo ? Teme torso che rifalla sarà 
diminuita nella maestà di gran¬ 
de potenza europea se* avendo xa* 
none, ; ara riconosciuto il suo di- 
ritt© d: IU Società delle Nasoni, o 


dalla Corto dclÙAja ? O tóme piut¬ 
tosto che un'inchiesta approfondila 
riveli fatti e .situazioni che meglio 
conviene tenere neUtonibra ? < * 

Qualche giornale Jligio*e - 1 fran¬ 
cesi tìcckrno - ha rilevato che in 
un conflitto diplomatico tra Uh 
grande paese c uno più piccolo» ^in¬ 
tervento della S. d. N. e Far bitrato 
impongono,e che chi li respìnge ,sl 
pone automatlcameiltc dalla parie 
del torlo, 

DaU'ftt leggi a mento, dalla note, dal 
rifiuto di adire a Ginevra c a l'Afa, 
si ha l'irapressionc che Mussolini A 
trovi in grande imbarazzo, li grave 
incidente di Utl-Uil, dopo quello di 
Gondar, sarebbe forse una mina 
scoppiata fuori tempo ? Qualcuno 
ha indotto gli etiopici - amnu\ •«•» 
che la versione di Roma sia in parte 
vera - Ad affrettare gli eventi per 
poter portare li problema Italo-a- 
b Usi no davanti ^lla Soci là delle N:i- 
zioni, .otto gli occhi delVopinionc 
pubblica mondiale ? Se cosi* fos-e, 
la manovra non quadrerebbe affat¬ 
to con 1 calcoli del duce* E que¬ 
sta mo.ssa - sarebbe interessante a 
sapersi - i sfila suggerita da To¬ 
kio. o da qualche capitale europea ? 
E In via ufficiale, ufficiosa o som* 
pliceniente privata ? 

Il problema è compì Ceto pieno 
di contrasti e di contraddizioni ■ 
ma non formidabilmente difficile 
nelle sue linee dominanti Un? ar¬ 
derti# controverti» Ita io-etiopica 
può' provocare varie conseguenza, 
tutt’altro che favorevoli ai fasci¬ 
amo e purtroppo anche ainta- 
l:a ; ai se il governo di Addis 
Abeba rifiuta Indennità c ripara- 
zkmt e ricorre ,» Ginevra* è :iu uno 
scacco per Roma : b* ; c Ginevra or¬ 
dina un’J neh lesta à un secondò .scac¬ 
co por il fasciamo : ci Finch lesta 
riconosce che Ual-Ualc in Ab lentia, 
anche tc con‘jt sii a che gli etiopici 
hanno assalilo gli ascari* e un terzo 
scacco per il duce ; di-^c quedl per¬ 
de la pazienza e attacca l'Impero 
del negus, ti impegna In usia guerra 
lontana e a rdultima, da cui v Im¬ 
ponibile prevedere eom^ e la ca¬ 
verà ; in ogni modo* j>cr un pezzo, 
aarà impotente In Europa* 

Pomi co; r i termini (ki quesito, 
lì fatto darmi di Ual-Ual è più 
comprensibile* S'intende, d'altron¬ 
de. perchè Mussolini rifiuti, per ora, 
l'arbitrato : ma che impressione di 
debolezza c di cattiva coscienza I 



(I - / i 



Già in un numero precedente di 
questo giornale * G. L. " dlccm- 
tre squadre gSomallett. senza Fora 
entusiastiche dichiarazioni del mi¬ 
nistro delle Finanze austriaco Bu- 
re^ch dopo la visti a fatta a Roma 
per negoziare un prestito col gover¬ 
no italiano. Ora i giornali italiani 
del H corrente danno comunicazio¬ 
ne delle quote sottoscritte dal vari 
paesi ai suddetto prestito c delle 
condizioni accordate, dalle quali ri¬ 
sulta che fltitUa non solo Ila sotto- 
scritto la quota più elevala. m;i ha 
anche concesso il tasso d'interesse 
più basso - tenuto conto del prezzo 
di emissióne - dopo ringhi!terra. 

Quota Italiana : Liti 131.500*000 :: 
las.io tTlntóres e 4,50 per cento : 
prezzo di emissione 03 ; tas.so di 
rendimento effettivo 4.8" per cento. 

Quota austriaca ; Sdì* 93 400 000 ; 
lascio d’interesse 5 jier cento ; prez¬ 
zo damisi lo ne 87 ; tasso di rcndl- 
mcnto effettivo fi.44 i>cr cento. 

Quota francese : fr, 109,358,000 : 
tasso d'interesse 5 iKr cento ; prez¬ 
zo d'emissione 84 : lasso di rendi- 
mento effettivo 6 82* 

Quota inplcse ! LM, 10 1G3.000 ; 
lusso d'intervie 1,50 per cento : 

perno di embrione 98,r# : i.lsso eli 
rendimento effettivo 4,65 pn cento. 
Quota h vizze ra : fY* sv* 10.850 000 : 
tàs.o d'interesse 5 per cmto ; prez¬ 
zo d'cmlRSionc 94,5 ; ta^o di rendi¬ 
mento efleUlvu 558 ì>cr cento* 
Seguono le quote sotioscritte da 
altri paeti (OecO^ìòVàcchlà. fìrlgto p 
Svezia. Olanda ì per import; mino¬ 
ri* a un interesse ira il 5 e li 8,5 per 
cento. 

It Lavoro Fascista commenta 1 
testualmente la notizia In questo 
modo : 

L’Italia, con litighili erra, è il 
pae-e clic ha consentito til'Au^m 
le condizioni piu vantaggiose, circo* 
ti ansa che riafferma la .Nildezza 
del mercato finanziario ti aliano* * 


a 



II IO corrente ti è tenuto a Mon- 
Ircux il Primo Congresso Univer¬ 
sale del Fascismo \ sotto ti pa¬ 
tronato dei Comitati d’Azloiic per 
l’unì versali là di Roma* di cui ó 
inventóre, animatore c capo il ti- 
^nor Eugenio Coselschi, legionario 
fiumano, poeta disoccupato, te da¬ 
di -legno emerito : tutti titoli di 
primissimo ordine per trovare nel 
fascismo l'ideale supremo c runi¬ 
co modo di vita pensabile : l'Ideale 
e il modo di vita del parassitismo 
qualificato. 


gnor CoseUchi : m Poriogallo, fin 
dal 22 aprile J£*32. per merito del 
signor Sainzar, è in farnione non 
solo una costituzione rad le al mento 
fascista* ma una Camera Conwra- 
Uva. In II ali a. il povero Uso Spi¬ 
rito. son ire anni che fa il Giovanni 
Battisi a. e il Mc*\sla ti rifiuta un ^ 
Cora di scender dal Cielo. 

Poi bisognerebbe sapere qua;: 

trattative private ? c’erano 'sotto 
la commedia di MontPCUX, Tanto 
l>er informazione. 


Al Convegno partecipavano \ rap¬ 
presentanti <11 17 movimenti <■- a 
carattere fascista* naziumtiltia e 
corporati vista >. convenuti da 14 
paesi europei* Mancava U delegato 
di un cospicuo tipo di gangster!* 
amò > politico i il tedesco- Il dottor 
Gtrbbcls r\ riserva di oscurare 1 
fasti di Montreux con un raduno ' 
nella foresta di Teutobtirgo. fiotto 1 
Li protezione di Wotan e di Adotf 
Hitler* Mancava ti rappresentante 
deirUngherbi. Puro assenti 1 de¬ 
legati desti! OuMaciti e del comi¬ 
tati macedoni. Ma non mancava 
di essere rappreseli tata una for- 
nuizìone ehe ha tiilto molto ]}er 11 
trionfo deiridea fascisi a i le Heim- 
ivehren del «signor principe Star- 
hemberg* 


La disoccupazione agricola 
nei Modenese 


Per giudicare la disoccuparono 
agricola modenese c per dare li giu¬ 
nto valore ut provvedimenti atti ad 
ovviarla, ad attenuarla itimcno, non 
.saranno Inutili alcuni dati dì fatto, 
che. .e non potranno vantare la ri* 
uorosa esattezza, sono molto vicini 
alia realtà, ^ * 


Fatta questa premessa, certo Eh- 
rìeo Cenarti enuncia come ^cgue til 
Il Lavoro Fascista del 14 dìerm- 
bre la attua rione agricola usi Mode¬ 
nese : 


Avrebbe qualche fondamento Jl 
sospetto clic 1 delegati ut Congressi® 
coincidessero abbastanza esatta* 
mente con le persane che, net va¬ 
ri paesi, iiono validamente sostenu¬ 
te* nella lotta per la redenzione 
delle risjwttive patrie, dalle amba- | 
sciate di Sua MucMà JL Re dltalia, : 
Ma le relative matrici di chèque s 
non sono siate ancora viri Lacchile. 


La provincia di Modena, su Ulta 
estensione territoriale di 270*080 et* 
tari e di una estensione ugricola-fo- 
restale di 2504K)0 ettari, ha un ter¬ 
ritorio coltivi!bile che al aggira sul 
2Q0000 ettari. La forma di condu¬ 
zione r nettamente famigliare : In¬ 
fatti 120,000 ettari ^otto affidai! a. 
famiglie colonicl>c tinezzadrì. ter¬ 
zadri J. 45.000 a proprie tari lavora¬ 
tori diretti r 20.000 a piccoli a fili- 
in ari lavoratori diretti* Solo 15.000 
ettari ad economia* 


turo la botici e 1 
Ey^anlYcLatititi! i 

Jcr 


91 avuta una discussione genera¬ 
le. S'è parlato contro la massone- 
ria, contro il liberalismo, coiti ro 1 In- 
ter nazionalismo, eontrg Ja Società 
ttellc N^, kAti rh t 

r vrtmnv — -i 

delte meno sataniche della Terrtat 
Internazionale, dal giórno che Lti- * 
vitvoff vt ha libero ingresso. Il *1- , 
gnor Mot za* della 1 Guardia di ; 
Ferro romena» ha sollevato la 
: questione semita ». come la cHta* 1 
mano l giornali italiani. Questio¬ 
ne sulla quale II Congresso ha a- 
dottato una risoluzione che stabi¬ 
lisce che ■ ogni paese, per diritto 
di sovranità », è solo giudice < del* 
l’opportunità o meno di procedere 
a progrom locali Impegnando¬ 
si tuttavia a combattere < l'opera 
dlstruggltriee delie Idealllà patrie 
e del cittadino cristiano » dt < ta¬ 
luni gruppi di ebrei Abbiamo 
cosi’ una nuova idea mussollnlann : 
l'antisemitismo reallstloo , di¬ 
stinto dalla parola d'ordine : 

< rompete la lesta agli ebrei non 
ber principio, ma quando vi fa 
comodo Diciamo che ncsflltlòi 
tranne gli ebrei tedeschi, aveva 
mal pensato che 11 fascismo * co¬ 
ir uno si astenesse d alianti enti- 
t mo per principio, in ossequio alla 
civiltà. 


A r , B, Ai momento di andare fu 
macchina una «ìiot?a nota di Ad¬ 
dis Abeba smenlticc categoricamen¬ 
te la versione fascista. L'affare si 
ingarbuglia * 


Inutile dire che ti Congresso ha 
riaffermato resistenza dL una mi¬ 
tica fascista . f/è impegnato a 
combattere il comuniSmo elisi rut¬ 
tore della morale e della libertà . 
nonché V^pàismò capitalista, t! 
/aho nazionalismo borghese e le 
ingiustizie sortali che ne derivano , 
gii operai dTtaUa di Germania* 
d'Austria* dì Spagna sapevano 1>^* 
nisstmo che» quanto a capitalismo 
r a ingiù.tizie sociali* non c’è ehe 
da allestire un ijel fascismo» per 
non mentire più parlai d'altro che 
di c ordine . di pace * di u- 
more cristiano K Mii'qucstìdea di 
sconfessare il nazionalismo bor* 
t^hepe > e abbastanza nuova. Vo¬ 
gliono <v:*er Uberi di ammazzare c 
C incarcerare itnel^c in nome della 

fraternità universale , ^e non 
basta ìa patria 

Non è segnalata nessuna l litri * 
la generale alla lettura, d-ti br i¬ 
no ove e de ito die | f asolimi ^ vo¬ 
gliono lavorare di comune accordo 
in vista di un'opera di pace» di 
grande elevazione morale, di pro¬ 
gresso c di rinnovamento, a van¬ 
taggio di tutta romanità Se 1 
fr-dBtl *vl mettono In testa anche 
il < bene dell'umanità », olire quel¬ 
lo de! popolo j e della NgglO* 
nr , allora aV che ForlBvontc co¬ 
mincia a rischiararsi : le chiac¬ 
chiere tulle da una parte. In blocco 
granitico, e 1 fatti dairaltra. 

In intesa, notiamo che li delega¬ 
to portoghese doveva prendere un 
tono particolarmente fiero, quanto 
a * realizzazioni ■* dinanzi al ri* 


t braccia ufi agricoli ammontano 
alla bella cifra di 40 niltu, conslde* 
Laudo sol unto le unità lavorative In 
piena efficienza* dai IR al 85 anni, 
r urecLmiuonto mila uomini c 15 
m|I* donne 

« T » a p -* s -■ ■ , * i - ,1.,., — 

mm dei, favo in tòri diretti danno 
da sete più 41 200 nula fonie lavora- 
Uve idi queste, @0 mila feuvinlftiilL 
risulta subito che ti pensiero di tro¬ 
vare assorbimento nei poderi Javo¬ 
rati dai mezzadri, piccoli proprie tori 
c affittuàri, della mano dt>pcm 
bracciantile, è i>cr lo meno azznr- 
dato o che* a rigore* quindi* 1 brac¬ 
cianti dovrebbero ritrarre t meati 
di vita solo dal 15 mila ettari con¬ 
dotti in economia, che fra altro rap¬ 
preseli tonò recensione meno red¬ 
ditizia o per le qualità del suolo o 
perchè ancora da ridurre alla mas¬ 
sima intensità di produzione. 

Dalla entità bracciantile vogliamo 
tener conto solo del tornita uomo. rl r 
tenendo* i^er hi donna, che non xi 
debba contare *su un guadagno ne¬ 
cessario, ma m mix sussidio che c.ssa 
LK>rU In famiglia ad integrazione 
delta mercede maschile, sussidio elio 
consideriamo suffidenti ndloccu- 
pazlone feminlitile durante la mie¬ 
titura, la trebbiatura* la vendémmU, 
per remlirazione durante la cam¬ 
pagna risicola c per il lavoro di 
cernita e spedizione dWU E ni ti a u 
negli , tablllmcnti per la lavorazio¬ 
ne di prodotti otricoli, 

I lavori pubblici degli Enti locu¬ 
li* 1 lavori forestali ne possono u - 
sorbire, delle 25.000 unita braccian¬ 
tili uomo, circa 5.000 ; la condurio- 
ne in economia, ammettendo cho 
tre et Ini pt.» ■ mirj rl.ire ; iifticlenlo 
reddito-per un uomo, altre 5.000» 
calcolando in queste anche la marni 
d operà necessaria durante t periodi 
di più Interno lavoro agricolo* Ri¬ 
mangono a disposizione lieti 15 mi¬ 
la unita lavorative alle quali prov¬ 
vedere. * 


Come rimediare ? L'autoi e del - 
l'articolo non può' non confessare la 
Inefficacia o l'assai relativa effica¬ 
cia di uleuni provvedimenti ulto 
studio : stralcio poderale tebe con¬ 
tisti- nel togliere alle fumlgliv det 
edemi, dei proprietari e affittuari 
lavoratori diretti parte del lóro ter¬ 
reno per tifarlo al braccianti . i n 
messa In cultura di terreni deii^ ^o- 
iva collijure e montana, l co* !' dett L 
rnianchi. A tale prop05lto p io Zt~ 
natii esce In questo poco ottimistico 

rilievo ; 


Non siamo tra quelli ehe* per 

che r 


astiamo* a ftermano che l riK rieoi tu¬ 
ra vive nei l'abbondanza ; ftappìamo 
benissimo che II gravame fl i itir. la 
riduzione dei prezzi dt alcuni pro¬ 
dotti* Il deprezza mento tiri bestiame 
e del latte (su cui prihcipnlmcnio 
poggia l'ngricoUura modenese| con 
raggiunta dei disastri clliiìstond 
eh c con inusitato intensità da qual¬ 
che .nino JmristoJio proprio hi que¬ 
sto zona mettono I conduttori del 
fornii In tri timi Imbarazzi ; ma 
non si nuo' davvero dire ancore Cho 
3 Investimento terriero * la partivo * 
Io c quando lo ti trascura* 

Ed ecco la conciutionc piuttosto 
scettica de IT autore ; 


inmiimiiimiHMmni uhi iiiiniiM nmi >;r 


r 


^ Certo l'agricoltura modenc c dc- 
dare i mezzi di vita ad almeno 


Col 31 dicembre so¬ 


Anche San Gennaro 


I giornali annunciano che In oc* 
c.. rione del giubileo cpLcopale del 
cardinale fascistlssimo Ascalesi, cui 
a mister a 11 principe di Piemonte. 
: ha fatto parte dcil.t cerimonia II 
miracolo della liquefazione del SUte 
r Stie di Smi Gennaro V 


spenderemo l'invio del 


giornale a tutti coloro clic 
non saranno in regola con 
l'abbonamento. Anche il 
servigio gratuito agli ab¬ 
bonati della soppressa Li¬ 
bertà sarà sospeso a quel* 
la data. 


15 000 unità lavorativo valide: in più 
di quelle che \c ,,ut possibilità còji- 
sentono ; polla continuarlo, nel 
tempo, questo sforzo ? o non sai 
itece «arto pensare, fin d'oia* alio, 

ncce&sità di avviare grada lamento 
OH 1 ‘tic unità verso altre terre da re¬ 
dimere o da portare a più intensa 
produzione ? 


Come al vede, l'auto re ignora a 
| dimentica ehe 11 fenomeno della di* 
■ suedi pozione agraria esiste e > empi o 
1 più z\ diifonde in tutte, lutila 
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IV 

C :ti possiede ^iie&t'Lislpane di 
attitudini e di capacita , cho 
noi Indichiamo coi termine di 
* coltura - 1 non può* non pondera 
anche nella propria memoria un 
pitale eli moltéplici nozioni concre¬ 
te, .'Jeno professionali, rie no disin¬ 
teressate. Una tosti ben cosi vali e. 
è sempre anche una Ics Ir* riccam^n- 
m oblìi afo 

Perche nella mento elio ha l’abi¬ 
tudine e li bisogno delia logica, del- 
rordine, della chic, rezza, ogni no¬ 
zione nuova, elio penetra, ò subito 
illuminata vivificata fecondata dal- 
l'accorre re intorno ad essa di tutte 
le nozioni antiche, tenute presènti 
dalla forza agite e duttile dello spl- 
rito. Un Idea non può* determinarsi, 
che non diventi Immediatamente 
contro di attrazione e di eoordins¬ 
alane ertnonica per altre Ideo, per 
altre esperienze* per altre ricchezze 
del pensiero* E questa abbondanza 
di nozioni concrete-, in cui respcrten- 
za via via si condensa c si ordina, 
è il risultato necessario* inevitabile 
di quella educazione o fortificarono 
dallo spirito, che c te vera ■■- col¬ 
tura A 

Ma guai co come fine elei lavoro 
intéQétta alo noi ci proponiamo solo 
la moltiplicazione aiirannos*. t„ fret¬ 
tolosa delie nostre conosceuse con¬ 
crete, c trascuriamo la funzione ve¬ 
ra delio ,■ Indio, cioè il stretto armerà 
hi co qquP’X^to sviluppo dì tutte te 
nostre ai ncllnl intellettuali. Allora 
menile si rovina o si minaccia di 
rovinare il meccanismo cfèUcata del¬ 
lo spirito* non ri raggiunge nemme¬ 
no te ino!llpllcadone delle cono¬ 
scenze concrete:. 


Tra il dicci c il dorile! corrente, di¬ 
scussione alte Cantera aitila buttiti - 
ca integrale. Non ostate le li ^com¬ 
pietela del resoconti, la discussione 
è In tv ressa a ts documento Ita delle 
resistenze, in redimo corporativo, 
anche al mirtina! Interventi ris.U> 

II ; £j dei fatto che queste Inter¬ 
venti non sono mai - e non vogliono 
essere - coitettivfeaator), ma si svol¬ 
gono : ijehefido di privati, o con 
scopi politici ben delimitati. Ma ve¬ 
diamo la coso nei sud dettagli ^ 

11 regime attuale 

della bonifica 

U r* girne attuale della bonifica e 
il seguente : il territorio sul quale 
devono venivo compiute 1 lavori è 
diviso aulir. leggo In compresoti rii 
bonifica. ro Rapasti ;> obblighi piu o j 
menu rilette di bonifica, e sussidia- \ 
li quindi in mi tira maggiore o mi¬ 
noro ciano Stelo, concordo ebe può 1 * 
arrivare fino al 75 per cento. 

Largano normale della bonifica 
è il consorzio, costituito su doman¬ 
da del proprietari di un quarto al¬ 
meno dei territori da bonificare : 
questo decido a maggioranza, c le 
sue decisioni legano tutte i proprie¬ 
tari. Ti consorzia prepara 11 piano 
del lavori pubblici e privati dà ese¬ 
guire, eseguo per conto e a spese 
dello Stelo quelli pubblici. Per ob¬ 
bligare i privati a eseguire la loro 
parte di lavori, può 1 ri a farli per 
conto loro e a loro carico, sia espro¬ 
priarli, Ma spesso consorzio e pri¬ 
vati preferiscono cedere le terre a 
determinate società, che .assumono 
esse ^Incarico delia bonìfica. 

Gli inconvenienti del sistema 

Dato il modo di costituzione del 
consorti, dominano in essi I grandi 
proprietari che è da temere mena¬ 
ne in prima piano 1 lavori elle più 11 
Interessano. Vi sono consorzi po¬ 
verissimi di capitali, i quali perdo 1 
non sono in grado di costringere et- 
fica cernente, con ia minaccia della 
espropriazione, i proprietari reni¬ 
tenti a impegnare capitali nei la¬ 
vori ad casi assegnati : onde viene 
minacciate naturalità e simulta¬ 
neità detta bonifica- C*ò infine la 
parte delle società finanziarie, che 
profittano delia situazione di i’iret- 
ttm. In cui vengono a trovarsi I 
proprietari oberati di debiti, per 
comprar le terre a basso prèzzo* era 
ieguìre l lavori con I sussidi dello 
stato 1 tanto più larghi In quanto 
spesso del gerarchi fasciati parteci¬ 
pano alla loro attuti in i strasione > a 
rivendere il più presto possibile, non 
importa come. 

Le nuove disposizioni 

la mancanza del carattere d; au* 

fafffd, cioè eli obblighi sociali Impo¬ 
sti al proprietari da lina legse che 
puro iffijiSgmi cosV 11 fondo Stato 0 

. . v-VUi-,> UUtiltUtr*. ( urt' 

tiriqè!jo Slitto* Queste 

no trae la gl ostiti cacone per Attirivi 
continui intervènti,. SenoncM, ooa- 
.siamo domandarci, a quali Interven¬ 
ti sarebbe giusti;tento ? a inter¬ 
venti diretti, con capitate stillale* 
per sostituire* almeno neilltnlU 
strappata alia natura* un regime di 
collaborazione e di cultura colletti¬ 
va oli'arbitrio del capitale privato* 
I suol interventi sono sòmpllcemen- 
te In vista del compimento delia 
bonifica, trascurando ogni conoide* 
razione sociale, ri trova per¬ 
do'costretto a preclare rama dei- 
Vcjprqjprio, pur continuando a va* 
icr i privati strumento principale 
dell'opera dì bonifica, E' probabile 
cho questo provvedi mento, assai 
sgradevole al proprietari già larga* 
mento indebitavi, debba dar luogo 
a non poche nuovo speculazioni dét¬ 
te società private a cui più copra 
si ò accennato, 

Lei discussione 

Tale campana deve esser itata 
suonata par tacci armante dflIPoii, 
Marasca, che «Il suo discorso è slato 
piuttosto * «stiamoti a dalla stam¬ 
pa Italiana) c vorrebbe adoperato 
ogni mezzo per evitare clic intorno 
ulte opera dì bonifica *1 creino so¬ 
cietà di tpccùì&zlone % Al t'elogio 


che SI Moresca ha fatto dei con-or¬ 
zi dei proprietari ha risposto il 
sladacaHatfct Fos^a : 

Il camerata Mafesca o. ha de to 
che grandi opere sono ..tato compiute 
ma le cifre delle relazioni cl porta* 
no ad una dura diversa realtà. . 

Più prudentemente, il soUójegre- 
tarlo Set pie il ha détto * 

Circa Vallivi Là. del proprietari 
nelle opere dì bonifica, dichiara che 
Vi dstenza di otto o novecento mila 
èttari li trasformazione agraria da 
e'.sì giù avviata testimonia in loro 
; i voto, ma non può 3 ritenersi suf mi¬ 
etente r perchè in una pan parte di 
essi l’opera non risponde in tutto 
agli attuai! orientamenti della bo¬ 
nifica, mentre d’&Itra parte non ri 
può 1 altennare che nulla i proprie¬ 
tà! I hanno fatte basandosi sugli al¬ 
tri tre 0 quattroeentamila ettari, do¬ 
ve le opere pubbliche sono stato ul¬ 
timate da poco 0 non sono ririe ul¬ 
timate. 

Altra campana 

Dopo la difesa degli interni pri¬ 
smi (cioè dei proprietari che fanno 
malvolentieri la bonifica) ecco ora 
quella degli Interessi coiieffiri (cioè 
deU intervento dall'alto). XI parai* 
lellsmo è perfetto. Peccato che la 
«intesi, cioè la legge, sia giù fatta, 
e che I disborsi non la modifichino, 
nè in un senso, nè nell'altro : 

li giorno 12 . discórso * colletrivi- 
si» delirio, Fossa : tutta la bcra 
11 I Ile a. dev e ^re fatta dallo Stato. 

VI sono del consorzi che hanno 
lavorato, ha dichiarato ieri U ca¬ 
merata Maiesdu Gitene diamo vo¬ 
lentieri atto. Ma vegli-imo anche ag¬ 
giungerò che In varie località ri e- 
rana nei pacate costituiti dei con¬ 
sorzi proprio per non fare la boni- 
vanii al perìcolo che possa essere 
fica. Davanti n tali situazioni c da¬ 
vanti si pericolo che passa essere 
compromessa razione di bonifica, 
è necessario dare nuovi e più ampi 
poteri ai consorzi. E non ci impor¬ 
ta. badate, che il consorzio abbia li¬ 
na struttura perfettamente parlle- 


luogh 1 diversi v lontani ^ per 
me gli 0 i. ] > re .. 1. 15 ; l consorzl 0 . 

Rezu il consorzio : restano le so¬ 
cietà peculati ve : l'Azsociazionv dei 
Consorzi cambia nome t diventa 

istituto fa s c U t a i>c r 3 1 bop \ f le a i n - 

tegrale 

Tutto quel che pare vi ala dì rin¬ 
novato è la volontà di ricorrere me¬ 
nò eccezionalmente all 1 'esproprio, 
non più Ìli punizione per L r pro¬ 
prietari particolarmente ostinati 
ma mezzo d azione più normale. nep¬ 
pure limitato nei tciTìtoilo o nel 
moda. 

Il diritto di propriet.i 

in mancanza di una (Use iasione 
approfondita aul alteri e I Rifluitati 
della legge, si sono avute delle coni* 
moventi dichiarazioni mU, diritto 

rii lìToprictà, Neppure ’thicra ^a- 
rebbi- si.ito Infusìbile a t.di dichia¬ 
ra siòni. S<?rpieri ha ìlcordaio cìk 
respropilo in materia di bonifica 
non è una novità fascista : esso fu 
sancito nel 1383, En occasione della 
feg^e suirAgro Romano. Nòn il 
tratta di nulla di nuovo, di nulla 
di grave : il traflferimento di pro¬ 
prietà deve a.vèntre mi modo più 
equo, con la più giusta 
dcirintìcnnizto, E poi ha aggiunto 
Acerbo, perché ì proprietari ,4 la¬ 
menterebbero ? Non Ila il fascismo, 
nc| 1020 , ; salvato 11 diritte di pro¬ 
prietà :* Non £l è egli opposto, po* 
chi mesi prima della Marcia tu Ro- 
ma, : disegno di leg^c sul lati- 
fendo, manipolato dal popolari e tla^ 
socialisti con criteri demagogici ■> '. 1 

Insamma, il problema : sr nel- 
respxoprlo cì saranno Inslusi Me n 
durmo di alcun! c a vantaggio di al¬ 
tri ; il governo neppure Io in* tocca¬ 
to ; esso ha semplice mente ripetuto 
che il provvedi merita non ha nc li¬ 
ni né conseguenze social Miche, Noi, 
di questo oravamo persuasi. Tui- 
fai plu t ci può’ far piacere rocca- 
siane di offrire alla meditazione de¬ 
gli entuslaito stranieri del corpora¬ 
tivismo questo bèl fiore socialista, 
tolto dai discorso dei camerata Fos¬ 
sa, quello che ha definito la legge 
- un documento di gezza rivolu¬ 
zionarla > ! 

- Per difendere insieme airistìtu- 
fo della famiglia cd alI'kUa della 
patria il diritto di proprietà* viola¬ 
to dai rossi, nui setmnammo di mor¬ 
ti la nostra strada gloriosa* > 

Nella sììecte. 1 morti erano conta- 
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i bambini Le agenzie fasciste 
Asturie americane 

JVeio York, dicembre 
l nostri lettori hanno avuto noti* 


I 1*'Uovi hanno -ubiUi nspo^lo 
al nostro apprtlo |»#*r il Nqliile tlr- 
iiI i iirfcttu ilrlh 1 \itlimr ilrlla re* 
|n\^?ioiic faaei?la nelle A^Uificf 
Ecco le prime offerir : 
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HELLINZOW - Maìneiiì 1 — 

MHM R£L\-VIEL\ - lloiai 3,5t) 
THIALS (Scine) - litighini 5,— 
PARIGI - Prevblc 2.— 

\Nf/ERS - E|tii>*jie 2.—- 

NIZZA - Ln IcUui'c teilelc 5*-— 

PAKfCI - Partilo Sociali¬ 
sta Italiano 
i< - Seh a 

- Magrint 
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TOTALE 


Ucn, tra le rappresentanze degli in- XI servizio Vftt bene rìncomo- 

do transitorio di una legge sulla bo, 
Ulllca. Non lo di menti chi no i pro¬ 
prietari. Non dimentichiamolo nep- 
pur noi. 


teressl del vari Enti, *.* 

Istituto deda bonifica commissa¬ 
ria Lo per re migrazione, opere com- 
battenrl : questi e non altri gli stru¬ 
menti necessari alTazion 2 1 

E* vero, pero* che per méttere In 
azione questi al rame ji ti occorrereb* 
bevo aUo Stalo altri capitali e altre 
Intenzioni da quelle attuali : 

. E 3 da lamentare piuttosto e pur¬ 
troppo la scarsezza del mezzi mesri 
a, dì posizione* Mezzi ampi j>er il 
iinajizlàménto devono essere conces- 
. 4 quelli ordinari non bistcmo. Tut¬ 
te Io forze debbono essere mobilita¬ 
le, XI risparmio, se il risparmio d 
ri appellerà, come forse sarebbe op¬ 
portuno, rispetterà rprtememè «1- 
pfpiwllo per bonifmu <> le caso 

r ■ - T -t— ■> « i l A 

\ ytrz larghe riserve dtm "Casse di 
risparmiò. . 

Di tutto qac.;Lo, la leggo naturai- 
mento non sogna neppur di parlare* 
Ma it* abitudini delle discussioni, e 
non salo alla Camera, sono ormai 
queste : di lodare I provvedimenti, 
non per rio’ che contengono* ma per 
rio’ die A desidererebbe contenesse¬ 
ro. Il socialismo di Mussolini* e il 
njo liberalismo, consistono sopra- 
tutto ad pii c platonici desideri di 
tuli interpreti del suol gesti. 

Spiegazioni del governo 

DI*Atti* a conclusione del dibatti¬ 
to* Serpleri ha ribadito 1 precedenti 
criteri; e bonifica fatta non con¬ 
tea 1 proprietari ma con 1 proprie- 
tari per i disobbedlenti -i espro¬ 
priazione a favore del consorzio o di 
chi A obbliga ad eseguire la tra - 
j/ormaa^OBe agraria. 

Restano dunque le famigerate so- 
cictu ripeculatrici ; ò respinta Ja 
proposta di affidare airopera Nu- 
z km ale Combattenti ima funzione 
normale nella bonifica : 

Osserva die r attrezza tur a de’- 
ropera dei Combattenti è piu adat¬ 
ti per un’azione m vasti territori da 
colonizzare, mentre nel nostro caso 
si tratta di opera sussidiarla a quel¬ 
la dei proprietari# da svolgere in 
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lElporio fr. 13,384,45 

NIZZA - Quinto 2 - Asa 2 - 
Remo 2 - Del Vendo 2 « 

Ffillatutio 2 - UrAti.s 2 

ÀNGmS -jaiifane 
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tfJifcidte in giugno} 
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Compagni antifascisti ! 

Se ritenete che il nostro 
giornale in questi primi 
sette mesi di vita abbia 
compiuto uno sforza di 
cultura* di ^tóarificazio* 
ne e di lotta degno di es¬ 
sere proseguito, 

mandateci il vostro ab¬ 
bonamento, non tra un 
non tra una setti- 


m 05 c . 

maria 

MA SUBITO . 

À coloro che ìnvleran* 
no Fabbonamento entro il 
,31 dicembre 1934 spedi¬ 
remo gratis Topuscolo Po¬ 
sizioni di attacco e posi¬ 
zioni di difesa oppure Fo- 
puscolo Ideali e realtà 
nella vita russa* 

E* necessario che i no¬ 
stri lettori sappiano che 
G. L> ha mezzi limitatis¬ 
simi e che il- giornale è in 
grave deficit. 


l j- - Ua ab- 


A ■ 

—più. ó^lVab’Pr A 

ST-+RDPEZ teVT] 
bonato . —; 

BRUXELLES « Un amico* in 
più deU’abb. 

PARIGI - A, Minar!, per li 

moviménto unitario di a- 
ziont 

INGRAM (Australia) - Go¬ 
vernalo, in più deU’abb. 
CAVAILLGN fVuuelusc^ - 
NIZZA - Putrito Carlo 
THIAI5 1 Schic,» - Brughln l t 
D al loglio 
in più dcll’abb. 

SAN PAOLO \ Brasile > ** V. 
SAN PAOLO 1 Brasile) - H.5* 
bona (Aleerfru - Sport era, 
In più deH’abb, 

SAVIGNY-s-ORGE - To^ca, 
in pi ùdeìlabb* 
ST-SOUPPLETS « 

B- t rinnovando ubb., man¬ 
da a G. e L. auguri c in¬ 
citamenti per la continua- 
tiene della baltagUa 
BELLINZONA - MrineUi 
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I Quaderni e il giornale 
« Giustizia e Libertà » sono 
in vendita a New York pres¬ 
so la libreria F. Forges - 104 
Fifth Àveniic. 


I giornali del 16 dicembre pubbli¬ 
cano : 

c Secondo 1 dati raccolti dall As¬ 
so ria rione fra le società italiane per 
azioni* si sono costituite durante il 
decorso mese di novembre 181 socie¬ 
tà con un capitate ài L. 11,576,530, 
di cui L. G.253-600 con apporti* Al¬ 
tre 101 hanno aumentato 11 capi¬ 
tate per complessive L. &0.633.5O3. di 
cui L 2&O.000 per fusione* L-1A40.O0C 
effettuate gratuitamente. L.L296.GO0 
con apporti c L, 96.811,508 con ver¬ 
samenti. 

II totale degli in vestimenti fu co¬ 
si’ di L* 111,390,000. Per conti o si 
sono registrati 60 scioglimenti per 
complessive L. 794A54.250. di cui 0 
fusioni per L- 1.381-250 e r*l liijiti' 
damimiì per lira 792*773*0110* 

SI scilo inoltre registrate 57 ri¬ 
duzioni rii capitale per rammentare 
complessivo di L. 109,807.753, di cui 
L. 22.259.500 per rimborso, !.. 9 mi¬ 
lioni 626,50IJ per rinuncia ad su- 
nicnto 0 L + 77.721*753 per svaluta- 
alone, il totata del dirinvestementi 
fu cosi’ di L. 903,912,003. 

Li completo A sono dunque avu¬ 
te nel mese di no?®Ì^rc L. 792 mi- 
iioni 552.000 di disia vestimenti no 
ti* » 


zia negli scorai uunmrl dell^tatlvltk 
fasciata In America, pritmi riguardo 
ai viaggiò rìrgli inviati del GU,F* t 
e poi per lo scandalo cìril'Ospedale 
italiano di New York. Del primo 
fatto si avvertono ancor oggi gli 
strascichi* ed anzi ai può’ dire che 
ha servito tUVantifose! smOi ponendo 
Il problema della propagai]da lasci- 
sia alPopVnione pubblicai americajir* 

E’ di queste ultime settimane la 
campagna condotta dall ' ah toro vote 
rivista The Nailon contro la Ca^ 
sa Italiana della Columbia Univer¬ 
sity* accèsala apertamente rii esse¬ 
re neìte mani di agenti diretti di 
Mussolini, per rmgfimlzz azione della 
propaganda. Invece che un centro rii 
cultura Italiana* ~ La Casa Italia¬ 
na - scrìvo la rivista - ù mata cd è 
soggetta agli ordini del console ge¬ 
nerale italiano di New York attra¬ 
verso ilSsuo direttore Giuseppe Prc 2 - 
zollai (anche di questo residuo del¬ 
la cultura Italiana, il nostro giorna¬ 
te si è occupato), che c tuttora sud¬ 
dito Italiano* 

Un ratto abbastanza grave ulti¬ 
mamente è Intervenuto a riaccende- 
re la polemica* II prof* Livingstan 
è stato allontanato dalla suo catte¬ 
dra perchè sos poi lo d*antif asciamo, 
o si suo posto è stato chiamato il 
fascista Riccio* Il Columbia Spec. 
tatar *■-, organo quotidiano degli stu- 
dcati della Coluntttia University* 
ciie aveva già fa ito ^ue le proteste 
della : Nailon ha sferrato una 
violenta serie di attacchi contro il 
preside Butter e chiede, per la se¬ 
rietà dell Glitazione, la line delio 
semi ciclo. Il Consiglio degli studen¬ 
ti si c intanto riunito per esaminane 
la siluritene, e reventufllltà rii de¬ 
ferire l'Inchiesta a un, loro comitato* 
0 addirittura uììu Commissione della 
Camera del rappresentanti che fu 
Incaricata di condurre un esami? 
accurato sulle attività criminose 
promosse da governi stranieri nel 
territorio degli Stati Uniti* 

1/aita altana monto del prof* LlvhiE, 
aton sarebbe avvenuto dietro pres¬ 
sione di un corto conte Facchettl- 
Oulglia* agente consolare partlco- 
uimente autore vote alla Casa Ita¬ 
liana della Co lumbi a University. 

NEL GORIZ IANO 
Due carabinieri aggrediti 

Il c Lavoro Fascista - ì ifeilsce un 
episodio la cui importanza deriva 
dal fatto che si è svolto nel Gori¬ 
ziano, dove sono frequènti 1 con¬ 
flitti tra clementi della popolazione 
allogena e autorità fasciste. 

L’appuntato del carabinieri Vitto¬ 
rio Mantovani e il carabiniere Ar¬ 
mando Cipolla, appartenenti alla te¬ 
nenza di Tolmino, mentre transita- 
- vano por un sentiero di montagna 
avendo ira loro ammanettato cerio 
Giacomo Buia tehe IL giornate defi¬ 
nisce pregiudicato senza specificare 
se $\ tratti eli un anUfaseiila colpi¬ 
to da, condanno politiche te giunti 
a chea 5Ó0 metri fuori dall’abitato 
furono assaliti da m violenta 
saiola predisposta tta, sconosciuti * 
che *sl erano appostati sopra una 
parete rocciosa, soprastante la stra¬ 
da, 

1 carabinieri non cessarono le In¬ 
dagini se non dopo due ore cU fati- 
Inseghibtehto fìncliv, esàusti, 
l crrr %t s-Sit s . a iti "twcri j^uni - ^ 

Rifilo* Lo autor hit messe ai coi¬ 
remo del fatto* disponevano imme- 
tliatamente per le ricerche degli as¬ 
salitori. ma per ora senza risultato. 
Sul posto si sonò portati IL coman¬ 
dante la tenenza rii Tolmino* capita- 
no CblaffarallL Cd 11 capitano deha 
divisloile di Gorizia dei RK- CC. Ba¬ 
ronia, 
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Alle Scuole Libere tallone 
di Ginevra 

Ginevre, dkcnibrù 

Domenica 23 corrente vrà luogo te 
tradizionale jts;a dall'Albero ùl Natele 
delta ItalUme (ìe ncslrr) di Gl- 

uevra, ch^j.te ben 46. attui formano gor¬ 
goglio ddfei cotanài* 

Ancora tura volta, tei cotai.U j . rispon¬ 
derà con iian.ta alTappeteo* Gii oi-gv,- 
nimtorl nuli- liinrto trai asciato yw? 
renderò la festa veramente attraente. 
Le nostre lsi>ere scuota non vivono, 
come le oltre, a carico del dissangualo 
contrlbuetitc italiano ma coi sacrificio 
volontario di quanti m app:eiEAi;o la 
mhrionc c riudipendensau 
Inviliamo tutti sii Italiani dì Gine¬ 
vra a intervenire alla festa per a sii cu¬ 
rarne s: successa morale c materiata. 

Il programma comprende del rottimi 
mudec, jntereisauti numeri di varietà e 
Infine cori o balli ed, uj:i coni inedia 
musicata che tarà recital! 1 , dagl: alun¬ 
ni dèlta scucita. 

Lo spettacolo JucouiinUa alta 14* Dota 
lo 19 in poi, grande ballo, cosi orrirtstha 


Monti cl niandA queste etasàhttì 
vi-:.-. Si.imc JSlod custTCtri & ri- 
jdutla in pi". ;v.:::lì. F?r ter pesi 
ab ritento tagliato : t^uiplì.n-.-nU, 

HoiUogm ^-Scine, IQ dk. 1925 

Mw caro Curzio, 

Tu mi titilli invitandomi a spie¬ 
gar più chiaramente la de/inidonc 
che ho dato dcirVmancsimo : si¬ 
gnorile liberazione spirituale,^ 

Per guadagnar spalto, cominciamo 
col noti perdere di vista Upunto di 
partenza* SI tratta detrai etimo , 
nuova religione di Stato per la Re- 
, pitbbii'cc efei soviet, che Faber ds- 
jiniscc ; nuovo Umanesimo- 

Da parte tua, mi fai osservare che 

- e pur necessaria una lotta molto 
terrena c decisa contro gli ostacoli 
millenari che si oppongono alla li¬ 
berazione dell'uomo e m f ricordi 
che chi mole ìl fine deve i?ofere 
anche i mezzi r* 

Già ; ma ad una condizione : - 
che siaìio adeguati olio scopti che 
si vuol raggiungere * Ora, io nego 
che le persecuzioni giovino a libe¬ 
rar ritorno dalla schiavitù del dog¬ 
ma. Di solito u<m riescono cfte a 
crear martiri 'che a loro volta di¬ 
ventano un oggetto di cuìtoì ed a 
moltiplicare i fedeli. Ma anche 
quando apparentemente riescono, 
sono sempre un cattivo affare , 

Se la Spagna, per esempio, se la 
Spalma fu, per tanti secoli, ciò' che 
disse uti diplomatico inglese : c, lì- 
rw stagno di miseria dal quale sca¬ 
turisce fma fontanella dì orgoglio . 
ima ofdic cause è stata l'espuUione 
degli ebrei : ~ l'altra la cacciata dei 
Mori. E la revoca dell Editto di 
Nantes ha servito ad arricchir la 
Ginevra cii Cù filino ai danni di 
Francia. 

E dire che le pcmecuzimì religio - 
se - sempre spietate - non hanno 
mai avuto che uno scopo : abbatte- 
re un dogma per sostituirlo imme¬ 
diatamente con un altro ( altrettali* 
fa intransigente cti fnfoiicranle ì 
Gìgléz insistere su questo fatto : 

- fu cosi’, sempre, nella, storia , au- 
ùhc quando s w ò trattato, come oggi 
in Russia, di porre saJ nuoto altare 
la Dea Ragione. I francesi ne Iran¬ 
no fatto Vespertiliz$, clamorosa alla 
fine del diciottesimo secolo ; ma ben 
presto dovettero constatare che la 
foro nuova divinità era una boaascia. 
Allora non insistettero, e fecero be¬ 
ne, 

Ac fi diversi sono i procedimenti 
degli umanisti . cullurt, per defini¬ 
zione, delle lettere umane. 

Quando Boccaccio vuol battere in 
breccia il culto delle reliquie, non 
demolisce santuari, ?ttm aft&riccia nè 
teche nò bacheche, c tanto meno 
chiede roghi per grimpostori che 
Uctlc reliquie fan mercato * Non ha 
nemmeno bisogno di adoperar la 
parola Impostura : - gii basta di dc- 
scrfverta, mettendola in Orione* B 
ti racconta la gioconda storia di 
Fra Cipolla e le allegre vicende del¬ 
la penna d'ala delVangidìo Gabriel¬ 
lo tramutatasi nei carboni che scr-* 
virano ad arrostir San Lorenzo, 
Un 1 omeri va rinata gli risponde de 
tutte le province ditata ed è la 
superstizione colpita nella sua cs- 
,iru„£* e non nelle sue manifestazio¬ 
ni esteriori. 

-F, Qiiùj±tì&±l& 
stèrni Boccaccio vuol spopola re di 
tl paradisa Non s'impaccia di 
dissertazioni teologiche ; gli basta 
mostrare di che birbe sì possono fare 
i santi e tl fa assistere alla confes¬ 
sione auricolare di ser Cfapeilctfo, 

Chi puo r negare la c signorile z 
elegante semplicità dì $ucsU proce¬ 
dimenti? Chi può* negarne Veffica^ 
eia ? Eppure non siamo che agli al¬ 
bori dclVUmanesimo ! 

„.Se ho espresso il dubbio che 
raber non riesca a capire il si¬ 
gnificato di questo aggettivo, è 
perchè ìtel suo articolo sì mo¬ 
stra. ?jcm già prono dinnanzi al ctt- 
muio di macerie derivanti dalla di¬ 
struzione della vecchia Chiesa gre¬ 
co-ortodossa. ma prostrato dinnanzi 
aU'altarc del uuotm idolo ; - del 
nuovo idolo, intollerante c /croce, 
che intima ai suol fedeli , come il 
feroce Dio ebraico : $ Io sono il £f- 
gnorc Iddio tuo, non avrai altro Dio 
avanti di me * 

E u:ii avrei finito. Se nonché tu. 
prosegui ricordandomi che vi fu¬ 
rono del periodi storici t r i cui cul- 
iura cd intelligenza combattevano 
daU’altra parte della barricate dal¬ 
la quale noi cì troviamo lan¬ 
cia. diceva Curato), mentre la 
predicazione dt un nuoto dogma era 
una ìiiacchinu rivoluzionarla per Iti 
progressiva liberazione dei popoli, 
E citi fi Crfsttónesfnio primitivo c, 
fra i filosofi pagani. Giuliano l'Ape- 
stata. 


f 


D;ti punto di t iste sjcMco a tuo 
zittivo non è partiaent*. Mi scappa 
: idietro di dicci secoli,... 

Ma da un punto di vhtu filosofico 
l a posto * Fere A è, à vero, vi fu 
noito umanesimo assai prima che 
H secolo dall'umanesimo prendesse 
nome ed anzi proprio dalla cultifra 
greco-romana trassero * r i-manfsG 
t materiali per alimenti la loro 
mentalità, Intesa in questo senso 
limitato * la tua osservazione merita 
esser discussa,,.* 

..Anche nel c uso del Crisi latte- 
simo primitivo sono jffi clementi 
rii cultura umana, - gli clemen¬ 
ti umanistici* - che rappreseti* 
lane la forza di progresso. 

Più tardi, quando quasi ckmeniì 
avranno esaurito tutta la Icro virtù * 
quando il Cristianesimo non sarà 
più cita una dottrina tec k pica, fu- 
suffiata rii clericalismo, rf . ruota- 
fa dei ilio originale contenuto etico- 
morale ; quando la Chiese rat Mieti 
sarà df ceri f ate rehgione d: Staio c 
i Papi, - pome già i ,?om?nf sacerdòti 
ebraici, - ungeranno i Re e consa - 
oreranno gVlmperatori . quella dot¬ 
trina che fu già * per tre secoli, imo 
strumento di liberazione m non sarà 
più che un formidabile strumento di 
oseurantesimo : - una tomba nella 
quale è sepolta la c Sapienza -* E 
i sacerdoti faran puaro'ùt inforna 
perchè la sepolta cica non rtiurge.J 

Cordialmente tuo 
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£k: voi, ptr esempio, nello studia* 
re un libra di storto* assillati dalla 
smania di aaper tutto, non ri pro¬ 
ponete altro fine :-c non quello di 
Imitatironltv: al più presto della 
maggior? quantità possibile di no- 
rioni dì storti ; e dietro al primo 
libro n vedete un altro che vi a- 
; pett : ( dietro questo un altro che 
ri rimprovera : e sempre avanti 
iycnm, m: : un minuto di ripeso, mi- 
2n mal n* ìlio d ombra, mal un .v 
patibili i di rilassamento ed ab- 
bandono : voi 21011 otterrete altro 
resultalo ì>: non quella di sfiancare 
ed esaurire il vostro pensiero, in¬ 
goili orandolo con una massa inor¬ 
ganica di Informazioni slegate. 

Le quali potranno darvi per uo 
momento forse IIUurlone delta* col- 
\arz. ma spariranno ben presto dal¬ 
ia memorici : ]>orchà la memoria in 
generale non conserva ra non le 
nozioni ben chiare c logicamente 
coordinate. 

E anche r e hi vo tra memoria è 
cori' potente da non abbandonare 
mai nulla di do' che ha una volta 
acq ubiate anche tumultua riamen¬ 
te. ralle quelle conquiste fori tal ose 
c disordinate non formeranno mal 
calura ; non aggiungeranno sulla 
aita torm e alla bellezza e alla rat- 
finatezia del vostro spirito : faranno 
delia vostra testa tutt'al più una eli- 
ciclopedta alfabetica 0 una batterà 
dì rigattiere* 

Sc t invece, voi eludiate un libro 
dì .-.torli - dico un libro d, , lari a 
fatta sul oc rio c non tura raccoUn 
di mieddotl più o meno dilette voli 
o di hindi Ita più j liieiìo eruditi - 
* v lo biadiate per educare ,ya di < ; 

so 3,i vostra mente -euL j v*. cd 
s en a re lu compie SsR à dell :. str u l - ; 
tura iodate, ta conUnnita del pio¬ 
tacela stori co, I a r eia ti vi 1 .1 de] lq iri 1-. : 


CHE COSA È LA COLTURA » 


di GAETANO SALVEMINI 



turioni e detee idee, 1 rapporti di 
causalità t d’interdipendenza cho 
stringono fra loro I fcuomem socie- 
Jj consecutivi < contemporanei : :se 
voi mirate, Insemina, non tanto a 
méttere! ideila vostra memoria un 
gran lutalo di fatui, quanto ad 
educare il vostro spirito perchè .sap¬ 
pia osservare, criticare u valutare 1 
fatti con pensiero non semplicista 
non Intollerante non cacliuMvo : - 
voi dovrete dedicare molto tempo & 
leggere e meditare riponi fruiate 
quel libro* E pcaclo’ doviTt* rinun¬ 
ziare alla lettura e alio taarilo <11 
moltissimi nitri hbrh K così 1 intro¬ 
durrete nella vostra coltura un nu¬ 
mero relativamente scanso UL fatti, 
Ur. questi fatti rimarranno a ittico 
in voi : perché non .sono polvere sto- 
g ila è inorganica ma formano un 
stilema compatto» k cui partì sono 
tutte sgldanientc Incatenai con le¬ 
ni! logici i ut Ini Usimi a :uti. gii ok- 
cmenti delta vostra coltura : ■ voi 
non potrete mal far rivivere nella 
voi tra memori i% 1 : m ^aìa delle cu- 
nosetmzt" co^l J ìx-nc acquistate, che 
uon vediate rifiorire flibjtp con es- 
m, senza artificio o sema fatica, 
tutti le altre* 

E quand'andu, ira uno, cinque 
dieci anni, i fatti conditi ! acqui te - 
i r osr % i cr, duro dal vosir Lt jk-i 1 s !eru 
come le resile errai- unno cariano ad 




um ad ima dall’albero - e questo Q 
prima 0 poi deve avvento, - ed al- 
delle attuali, per cadere a neh 1 esse 
alla loro volta e lasciare il pqàIq ari 
altre ; - rimarrà sempre in voi una 
maggiore agilità intellettuale, un 
pensiero più vigoroso, piu largo : o 
sarà questo il guadatilo vero im¬ 
prescrittibile fatto dalla vostra col¬ 
tura, 

Perchè la coltura vera - come 
con jiaradosso profondo è alata de¬ 
finita - t do' che rqjèU in noi 
dopo che abbiamo dimenticato tutto 
quello Che avevamo imparalo ra 


Purtroppo a noi avviene spesso 
di confondere I,i coltura vera dello 
spirito con la crudi rione cncldopc- 
dica* Noi .ster.l!amo tósi! a rico- 
ncsceiv, iti no! e negli altri, la in¬ 
capatili a conquistare la totalità 
cello coivntalonh la pcw-hù pone:*a 
in cui ci traviamo d'ignonire un In- 
Italia numero di cose. Noi siamo 
tutti mi po’ come quella signora, 
che lèggeva un romanza tal'amio, c 
parlava por tutto Tanna di questo 
romanzo, c trovava Ignoranti tutti 
(pitali che noi: avovranu letto il suo 
romanzo» ancho ^ conoscevano una 
infinita dì altre cose che essa igno¬ 
ra va* Molto >persa noi - romr 
quella si guarà troviamo si r ano 


cltv gii altri non sappiano quel che 
sappiamo noi, anche 5e per contro 
calino mori tosimi altre cose che noi 
ignoriamo. E tormentiamo cernita 
linamente èli altri <5 noi stes^ per¬ 
che non abbiamo il coraggio c Ì’U- 
mlltà di a ni mot ter e e!ic le nostre 
capacità di apprendimento sono e 
saranno sempre limitater e che in 
queste condizioni tante gii aitai 
quanto noi abbiamo U diritto sadfre- 
Sìinto di essere e rii rimanere igno¬ 
ranti rii un numero infililiu di caste 

Se noi esaminiamo, ad una ad li¬ 
na, In che modo sono entrato nella 
nostra coltura le nozioni concrete 
ond'essa è ositi costituito, dobbiamo 
riconoscere che imchlssime dì esse 
sono arrivate a noi ai traverso 1; 
scuota, e viceversa moltissime di 
quelle conoscenze che ci furono im¬ 
pari ite una volta he Ha scuote, le 
ubbhtmo coni pie i a me n 1 c di ni citale alo 
notate vitate 

!.v noztomi cane rato cito noi o& d 
pijtìced unno, U abbiamo couqulstute 
dopo la scuola* attraverso tutta la 
notate;; vita,, eoa hi esperienza occa- 
rioàulé di ogni giorno, leggendo li¬ 
bri c rivi ite, lucoltando conferenze 
1 lezioni pub oli idi- conversando e 
discutendo con gli amici, andando 
al cinemalograio - rccenli&siino mi¬ 
ra. bile re? colo ri 1 col i l 1 ra sua rat and .> 


ì quadri di pubblicità, leggendo I 
giornata : sopratufeto leggendo 1 
giornali quoLidtant p 1 quali con tutti 
ì loro difetti ^ono ai nostri giorni 
i più ricchi ed efficaci ed economici 
dia tribù tori della più varia coltura* 
Raccoglietevi pw* un momento in 
voi .stessi : e iemale a quante no¬ 
zioni spicciolo di igiene e di pro¬ 
cedura giudiziaria e di storto. Intera 
nazionale e di arte e di mille altri 
setter!, voi assorbite giorno per gior¬ 
no, -cara avverimene, senza fatica 
alcuna, leggendo un giornale ben 
fatto. Anche se non vi proponete 
altro che .actogtiere una sciarada, 
siete castretti a raccogliere quattro 
o cinque informazioni storiche 0 geo¬ 
grafiche o scientifiche, dovete con- 
sulteve dizionari od enciclopedie, do¬ 
vete mettere a contributo la col¬ 
tura del vostri nnilei per Interpre¬ 
tare ]v melafore e le allusioni *su 
cui la sciarada -si fonrifl. E som 
tanti materiali nuovi, che entrano 
cosi* nella vostra coltura*.. 

La scuoto, v è stolte ben fatto, 
cì ha fatto comprendere la impor¬ 
tanza del fattóre geografico nella 
storia : ri ha Insegnato a leggere 
to carie geografiche c ari taterpre- 
1 .irne immolai amante I simboli 
coìiYenziaiuU ; r*i ha dato alcune 
idee fondi me ut diissime e generali- 
rime stilli disto:'ra. su: climi, culi a 
fórma della superficie terrestre, sul¬ 
la rii ri :l Azione delle matese eonil- 
uojito l. ni regimi potatici cd eCOnc- 
mici, ccv. . e .uUo la luce di queste 
talee generali, le notizie più minute 
■ imprevisto, che giungono a noi 
giorno per giorno, acquistano signi¬ 
ficalo* colore, vita ; quori quasi non 
ci . uno neanche impreviste ; le tro¬ 
viamo n:U arata : oppure escludi amo 
.senz'altro che rieno vere oppure 
riitbtalamo riv possano ct-ser vere. 


ANGELO MONTI, 

* 

Monti ha ragione di dite, in 
generale, che le pensee unioni noii« 
giovano a liberare i‘uomo dall^, 
schiavitù del riogmàc ri 

Ma bisogna riare attenta a nonT 
chiamare « persecuzioni n te giuste^ 
lotte, le sacrosante rivolte e te 
cessarle eliminazioni. In altre 
rote a non andare a domandare al** 
la <fhti&k la definizione del voc* 1 
baio : persecuzione Perchè II 
Chiesa, maestra hi fatto rii per^ 
cuzionl, si considera sempre perse¬ 
guitata, sopratutto poi quando è po-*^ 
sta nella impossibilità di opprimer^ 
e i>eseguitare. La Chiesa, per 
sciupio, s i copri deriva perseguitata 
in Italia Ira il '70 e il 1922, J>ri 
Chiesa posa a liberate nei paesi im 
cui ha cou sé una* miiiorauza* ed 
opprime I 11 quelli in cui ha con sé 
la maggioranza, fecondo lì noto 
detto : ti domando la libertà tu no¬ 
me del tuoi prlncìpll 0 te la nego Jfl 
nome del miei. 

I comunisti più settari ragionanti 
tepcteso come la Chiesa, come 1 Ge¬ 
suiti ? E T esatto* Ma. comunisti o 
no. era forse inevitabile che la Ri¬ 
voluzione russa opprimesse in un 
primo tempo una Chiesa nazionale 
che era stata per secoli il principali* 
puntello dello czarlsmo* Come sari, 
inevitabile domani che la rivoluzio¬ 
ne italiana* pur rispettando li dirit¬ 
to di ciascuno a credere p a noti 
credere e a praticare 0 a non pra¬ 
ticare (a. spese flue) un culto, renda 
la vita alquanto diffielle alla Chie¬ 
sa. 

Parlando di « lolla molto lenona 
c decisa contro gli ostacoli millenari 
che si oppongono alla Jte raziono 
•deUHioìttp 1 non cirlferivan', > itelo al- 
bla Chiesa, ma allo Stato e olCaplLatej. 
(Monti sortola. Perche 7 Noi men¬ 
dichiamo con Monti fa funzione li¬ 
beratrice tteinjmanesjmo classico» 
ma ne sentiamo anche ì limiti c te 
deficienze. D’accordo ebe n libe¬ 
razione spirituale ha da essere per 
definizione algnorite* ciò non può” 
farai che per forza di coscienza, dt 
dignità c di cultura. Ma non sente 
Monti che la liberazione spirto; ua te 
dei più c condizionate da un t con¬ 
temporanca liberazione materiale .■ 

La liberazione può" essere si¬ 
gnorile > solo dopo la fine di tutte 
te posizioni senili * f solo dopo J +. 
line del c signori del cìcnuro, del 
privilegio, della volgarità e del po¬ 
tere- 

J1 nuovo Umanesimo non è coira 
ti o-Umanesimo, ma Umanesimo Ir 
tegraìe, spirilo e colpo, e Umane^ra 
mo cosciente. Un grande f.crHtoro 
liberatore non riusciamo a conce¬ 
pirlo al giorni nostri come Boccac¬ 
cio, che visse nel periodo di ascen¬ 
sione della società comunale. Lo 
immaginiamo piuttosto come Swltu 
E poto fino a cl*e punto Boccaccio 
fu cosciente ? Fino a che punto 
voleva veramente disfarsi dei santi, 
dogmi e suppellettili ? La Chiesa 
del primo periodo coni un ale era 
anche una forza di cultura e rii Ira 
berte. 

il colloquio si è trasformato in 
buttane. 

Stop. ; 

Curzio 

IMUlHIMIIIlftllill 

La scuote - so c stata ben fatta - 
el ha date le chiavi per aprire le 
serrature : ci ha date la bussolo 
per <lLrlgercl sul mais dei fatta, <3 
per metterci in guardia contro Io af¬ 
fermazioni poco attendibili o del 
tutto mendaci : cì ha dato li senso 
delle proporzioni e della prospetti¬ 
va ; Ite preparato il nostro pensiero 
a ricevere via via 1 germi, che poi 
hanno fruttalo ; ha educato lu noi 
U gusto e la disciplina dello stu¬ 
dio ; ci ha insegnato 11 modo d'im¬ 
parare per conto nostro, via via cho 
se uc presentava II bisogno o Top¬ 
po ri unità. 

Tutto le conoscenze, eira possono 
esserci comunque necessari: 0 utili 
0 piacevoli nella vita, ce te procuri a - 
me poi noi, per conto nostro, dopo 
la scuola, durante tutta la vita. Ma 
senza quella precedente disslpUnn* 
intellettuale fomitacì dalla scuola- 
le mille «svariata.ssime e spesso con- 
tradittorlc nozioni che raccogliessi¬ 
mo giorno per giorno* non 'oortUna- 
te da una forza organidi pensie¬ 
ro, .arebbero non coltiti-:* ma po’- 
vere Incoerente e pesante di inutile 
coltura. 

Ora. per ottenere questo risultato 
benefico* occorre che la scuola noa 
abbia hi pretesa di Insegnar tutto* 

Basta che rito àU'olimno ini picce¬ 
te numero dì idn- chra -2 c di no¬ 
zioni lo? tea mente ordinate, ai cui è 
per cut ognuno possa coatiùfr?l da 
se il propri^ mondo pratico c ideale* 


P'ibótaeàtuuiu |f f 
sfurilo tif Su^tjcmml estratto 
suo volume Problemi Edm 
c Sociali deli ;tolte d Oggì , pi 
sebbene riguardi problemi più 
priùmrntc scolastici, tuttavia 
il punto, importantissime jw 
colta /ra operaia, del nuteào 

. essenza della coltura clementi 
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01IEBBA. ami 


I 


ili 


V dìsndl' i i: 

NiuSfOlillì lis: \ 

ircelo con n: -apio : ìocj* 

dè&fte > di i] fàscfsmo 

r cerca rojna , vòme .fi dice a 

il metodo, di o, itoti innova. 

lìl f lo jii. i_. impiegalo da óiol 
per* espugnare « Tripoli bei suol 

«Timore », r mi vci cltii brevetto 
r ^’ futili le cancellerie europee, 

One] vii» i/è di jujovj, tfon 
^•audizioni. 


iO 


.Ni; ì iùli. ^1. , [ai —■ 


n ’o \rm; 1 », , la faip< i Ibi canijpi^jie, i :r‘ rit ’j 
sub! j -pie- ^ dio nnuifMio ]e rio die urniste dir¬ 
li ca^ac desto Sfeto, la lino della 
classe bOwrhese, la ■:.»rv*tÌ,L mura¬ 
le, Io iclimec-iamcTiUi di ogni eu■ r- 
giu, 1; dominio incori Ira si alo di 
tiriti gli avanzi o d laLLI j ri Ululi 
del dopoguerr.% la bancarotta 
ftou Jdleida (bilia v echi slitta Ita¬ 
lia che ha proso nomo fascismo. 

Il fascismo «non è guerriero. Tut¬ 
ti : tk/bbi e uio permeiti In prò- 
posilo. Ma I fase :'ino è hi girar- 
in, l'uà gra’Tà Vinta reuto, I! 
paest. pilm , : • : [«rra^ in -!u;n di 
guerra, pri, Che :! l'ascisDio faccia 
Im guerra oggi, iL mani o dopodò- 
mnni, d secondario, L*- -§écuzialo 
i> clic il fascismo non puo T volere 
che la guerra- Poiché - conta dice 
il giornali si i - Il ‘'-Micelio di SU- 
t* « implica II concetto di guersa a. 
Non ha aUm da fare. 

Nè sembra dvftieik, avere una 
•guerra- 

Luciano 


La Èompazi» a Litio; ia 


l ua , l festa pi" 

H cifKfuàiitenari-., del Uegno, con 
ima borghesia gra??ol>ÌIri, un por¬ 
ta nazionale, ]e città da etri anda¬ 
vano scomparendogli ultimi omni¬ 
bus a cavalli, lb lira pari alia -rirr- 
lms t ja Terza Mah?, alla sue nozze 
doro, sentiva Treriritbvte sugli o- 
tu eri il prurito delle alt delia Vitto- 
; i.x vuoi di Brescia vuoi diSamrira- 
Wa. « Navigare.è rrcce^arte. \ ivere 
amp è nfòcssgrto >, w Italia, Jtaì-a, 
sacra alla nuova finora.., ■. Par- 
- s vh co n f iv» i T ti roh i T no i t s e n za I a - 
fccvinr sodi lite mi'? re al v popolo cri¬ 
stiano >• che i Tiii’du crono gii :m- 
ii-'hi Mòri, gVIiib deli, quelli de! 
b epe: ero di Cripto, e dunque prò *-1 QuesU ertale, un nostro corri- 
tea poco ri Imbava di una croata- j spendente ri .seguaiava lo stato di 
i \ ; una iterato •■ Jalva . dati I, mls ** rl a in cui versavano i coloni di 
'tempi. Lldea importale n ni l ‘Ih•* ' littoria# ingaggiati a basso presso 
a ,-» fn musica d’Annunzio, la spedi- con il miraggio di divenire proprie- 
biotto la concertavano ì generosi <11 1 bielle not franimcntaxlc 

Po A h- - o j bm'Dcràti pièmojlfc^ suL vlassorbimento di mano d’opera 
si In Europa si dava a ire unni P er l'adozione generale delle qua* 
• j ai la guerra mondiate, LI la Ha ri ranta ° r « cogliamo una cifra, che ù 
[preparava per conio m > taLk furi- conferma precisa di quella informa- 
zìOUì di Grande Potenza con unn I Sono stati infatti riassutt- 

rplccok fesfit fu famiglia silfio ; U al lavoro mille operai i< Regime 
lAoridc dd Mod il erra neo, die 4 a- Fascista :> del 13 corrciUeu Siccome 
v^bc fini !a anohV^a in gloria di • abitanti di Littoria sono dui veti- 
itomi antica, pivi le >■ j »ev-ic d^l! non è esagerato supporre 

w * ohe la cifra del disoccupati vi ag¬ 
girasse tra II quarto « la metà del¬ 
la popolazione lavoratrice. 


L'Italia e la Persia 

Avevamo segnalato in uno dreìi 
ultimi numeri del giornale il ridi¬ 
colo delle celebraziord del poeta 
persiano Firdusì, vissuto mille anni 
fa. da parte nell'Accademia dItalia, 
mobilitata dal Duce per lusingare 
quella regione d’Ortente. 

Facevamo dello spirito su questa 
iniziativa, sembrandoci che li paese 
in questione fosse pochissimo indi¬ 
cato per una eventuale espansione 
imperi ale. 

Ad avvertirci che eravamo poco 
ir forni.: U era apparso rai mi gior¬ 
nale italiano un lungo artìcolo, hi- 
tii alato appunto L'Italia e la Per¬ 
sia '. In cui si apprendeva che gran¬ 
di sono invece k possibili e ;l per que¬ 
sta espansione ; e che già esìstono 
di fatto. 

Nella costruzione tleik grandiosa 
linea ferroviaria dal Colio Persico 



ai Alar Caspio, In fatti, lavorano mol - 
U olierai italiani. Ingaggiati dalla 
Compagnia Italiana all'Estero. L'ar¬ 
ticolista prevedeva brillanti conse¬ 
guenze per Lì prestigio del fascismo, 
per j capitali e li lavoro italiano. 

Di informazioni dirotte» prove¬ 
nienti da Teheran, siamo in grado 
d'informare i nostri lettori che un 
vivo malcontento esiste ira i lavo¬ 
ratori italiani verso la detta com¬ 
pagnia Italia il fi, che ha rovinato 11 
mercato, praticando ribassi favolo¬ 
si .sul salari» e facendo venire dal- 
fltalia gli operai a * franchi rara, 
male alloggiati e senza protezione. 

U nostro corrispondente, mi ope¬ 
raio. ci invita, ad avvertire 1 lavora¬ 
tori italiani residenti hi Frauda, 
Che, seguendo i cserunio di aliti in- 
tendeseero recarsi laggiù, di desi¬ 
stere» perchè troverebbero un lavoro 
durissimo c nulla da guadagnare. 

Siamo ora edificati sul carattere 
della detta espansione imperlale. 


e industrie 

die non risentono della crisi 

L’ultimo numero del Bollettino 
delk Notizie Economiche, pubbli¬ 
cato cU»-U'Assocìazlone fra le società 
Italiane per azioni, La Conflndu- 
atria c Li Confederazione delle a- 
rlende dei Credito c delie Assicura- 
z_oni. informa clic c è ^ato qual- 
che arretra mento nelle Industrie e- 
sportatrlcL progressi di un cerio ri¬ 
lievo si segnalano nei rami che la¬ 
vorano per il mercato interno- Spe* 
eminente Vindu&triu siderurgica e& 
de uni rami delia meccanica hanno 
avuto negli ultimi mai eìhu scjise- 
Nfc ripreso dì attività lavorativa, 

E 1 facile capire che si tratta del¬ 
le industrie di guerra, le industrie, 
appunto, che non sono In crisi. 




Stetti 
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CAOS 

MONDIALE 


11 


N&yi di Ckcjie e di Loptis Magna, 

-Il H moggio 19kì h <li< je fuoco 
pila girandola finale. 

Dalla*Quai*ki Italia è ’wmita or-, _ “ " * 

)a« robbi-o**a dell»• >a#rrc irmwu-'^Prftnjrhfl rffil 1*0011110 

l'ale ii 4 novcurfirc 1918 onde Ir.) UUIIdWfu UCI ICyilHC 

i la censura cinematogranca 

:, n tl f ■■ : "■! tji • ro al Buon .io, : .. u . . , 

, n, , \i■ i ;j r i A Ad àscoitare. tutto le £erc f le 

.11 Re \ ..t on..,-,Ml Milite Ignote, lai e CtoIiache ^ Reglme , troames» 

»lnrt'in di Ttoin'lii, il Slutj’. :pio di dalla Radio Roma. *1 ha la aenaazlo- 
Alilaùt» c strappai^ UI eovvorrivi », rie precisa di quella che ria In vita 
!c fi lepido-e vi t Ionie ruilt-u - Il uc- gìornalk-tlca del regime. Alk noti- 
iii)c<j ini» !iuu ‘j f r tìstigrcsti ilei ì'u- zie del giornali, et £Ì. è abituati ; 

. ).4 Maruk m lWma t la ■ prima] oon l^Kono più, o qunsl più ; la 
imdata ’ t « ^o\vh\ nudala 1 cmo la cernita tra le notizie 

1 Ijl-JIii I I m-A c u blicda pn*ttaganatoUca in cui 
n a.;,, 1*1 ? : V i5ono avvolte opera qumi automa- 

lit l tI a. ?, ' 4 '!; ricantante. Invece per le Crona- 

<4.t,U «iti Lavora, u J j dannile hpo ctìe , ^ un'Mira cose» Passate qu&~ 

pii < unii: n:i|>okuiiici , si direttamente airuffldo stampa, 
f Impero, la J.L<;u il ft ;unn \r. Cui- L'impressione d! noia c di inenzo- 
|»,-r;iriuni ; I t Alo-’ a doliu RhoJn- 1 ima c riva e Immediata già ih*! tono 
ateilie. Lift urla Sabuuàht Poiiliiua. ì lettura, che c quello di tino 
nimauo II capitani- Cimuwruhi <-U*' flcolarctto che ripete, di tm barn- 
m! » •< *>r«* co^ni b tó . no ehe , 1 ^ c B ” è , Miorc 

t .'- 'T r i ; motivi to SÉ di propigunda. «pta. 

. vi. latte. 11 tenu i, im- tuUo nagtótenle e menrognero con* 

imaruiUf magari Jo riniUOVCèatUlQ fronto tra il regima fascista e le 
padti iter tbr «.nkii^faaiono al ! realtà politiche e sociali degli altri 
Nofus A>gitae!j. Ma uÌIji sua uu-lutati, 
lutili a samin 


A adesso vìvile t\ 
Wol baVcòtie di 


o 


htk 


file 


p e ,. Voglio citare Pargomento di cui 

mix momento Ig tòrti ttafia dttiwrti-l^ UQfl .#W recenti radio- 

K nrao Iholian:. , dUluslonl per darvene un'Idea e- 

Lì Oliarla lUi a l>A Iru i. q ir data Una di queste aere, le orecchie dei 
In Terza : ite ha i ai In i r nhi^ ■ .** -11, i, radio-ascoltatori erano deliziate cU 
vi tli<|> rvdì erignati v ■ Lm da un 1 una feroce polemici che riguarda- 


iDisperat if^ini j. Dì trionfo in 

onta dèiriika fascista, rifalla 
uspdta la guerra come una stivala 
di passeggeri rii terza va*- hu- 
boid rial mai rii mara aletta, nei 
aiifCopjnfe, ÌI nain'rftcio ; senza sq- 


va particolarmente la eetisum ci¬ 
nematografica. Si criticava acerba¬ 
mente il governo francese di aver 
prc^o il provvedimento che riguar¬ 
dava la £ oppressione eia Ilo schermo 
delle figure politiche di primo pia¬ 
no ; per evitare, si diceva, nelle sale 


]'?r an *13 a. . u za veie ■ imi lo. mi cinamaiografiche dimostrazioni prò 

. che finisca Su qualche modo », [ò contro* n regime fasciata faceva 
J signori '-he vengono ritìHkàfcry stantie re, a mezzo del suo indio- 

a inautnir.uv trovano .tia ù 1 dlfflwor< '- clw era pe» pro»- 

j# una formati! demoorafi imo ». wramrnte «andallnato. 

Con una ironia che aveva molto dri- 
I medesimi signor' pari crebbero r idiota» ri rivolgeva al buon poi>ota 
rvidcnk-uienL? di Sparla u di « s^i -1 italiano cercando dt dimostrare co- 
nìb guerriero diffuso h\ iuWe le me la < Dcmocrnita ■. regime del 
, tassi di ilu pop^axtaco , , popolo, aVewe paura di questo po- 

!... (fo»,K ii ir,' : .Un) no, p0 ' 0 - “ cnt « il duw - « t«$Oma 
„ , r r i ii i tutto* fosse il popolo c perU twooìo : 

'L? ’Llv ' 1 / , ? h l’Italia aveva raggiunto ani tote 

* mai J? i 'V' 4j ; " < ' J \ SS4 ^ • ‘^maturità politica sotto la guida del 

.vrmc rii giovun t \i ri - hr^pr-ur- Rcginie, che non era neecssivrki ri¬ 
mi » fra -lo * li <IoiucìÌ‘3cIk\ pei- i correre ad assurdi provvedimenti co- 
iquall Ja guerra non rapp:A.?tu!a me quello preso dal governo fran¬ 
ato ehi Ipiph e ■ meno notaio deUa ^ Verità luminosa l Infatti gli 
iv-uuJa, ddròfilrta* d jm U ia- wttatori italiani «ino deJtalad con- 

a Dilla. Xon sono affalto dei;. >.»■>- PÈfà. 

f : itl * !' du « f » ‘“«e le pose che li 

Uttinìjglia clic si annoiano , e la minimo incidente si produca. E 

àic^ghèsia eh*; «on ^ più che eOSa ancora I Alla Radio Roma non 

tw? de. la vita* detono, per esemplo, mentito 

i giornali hanno ricevuta Tordi- dt\ - Discorso di Napoli 

C1A Sì Tmtvrirtì Srtilì,, c ir*tìì™*nì wussohniano* ritirato dal cinema- 
pio, m mai curo sullo * yi'aaiaiaiu togi sÉi dt barrkra per le risate cta- 

^uerncrc co, popolu tritano »* moroséchcsioUemvAtmglIfipetta- 
LMaraano oìniostraitauohe ta coV 1 ^ tori. Altri uomini politici, da fi¬ 
di Voltai ir. detrattore ri Vi r : i sciita re o da applaudire» In. Italia 


3 




(Ori, ùm 14 rìvoìuaikHlC fruu-, Cc ne sono. Manca la wmiirft. 
-•.**> il L |*:\Hk4-'o Napoli unv, die iu questo caso, por mancanza di ma- 
fStianti v-.ikva J'fsii'-uzìoite ml'ir.v’ t€r ^t censurabile, 

« neUt scuole, che *1 confette -‘“Sì? ftecmatogtaltea. 

* -i si i* ewrcuftta tn tutti ; nac?l, non ta- 

Éi< l -tata :mp»n:a corale ludi £ut:-~ vociscc y mc 0 tanto meno reduca - 
r». perone ; > — nza ri» , S a . .- , ioI1f mìc Wsf< Not; t 

atoUft sua fona che gl ifa^laRiil mente con dei provvedimeli di po- 
dal 300 a* €t cJ ItHS ù. C, non hJiii-} hiia chp ]q àvfluppo dell'arte cine- 
(Fio ffetta nicn le di m< rito che aL!- matograOca o reducarionc modale 
' < del]-^ balLidìv per manuali ^rtiatlca delle masse saranno ar¬ 
di otaria ad ma M[ù ioiwie medie, staggiate : m- " n,t 

J eta na! faintù la \o a* bi*ognn. 

Ala quoMu gu*rra„ che eo^ù ? ILI 


ma d'altra parte non 
e il Regime fascista, totalitario in 
tutti i campi c In tutte le espre?- 
, .. . , - . , . «Ioni della vita Italiana, che può' 

i i » nidi Gioite ■ de rie. p ?|*'Io t- -mandai ìzrarsi di alcuni prò v vedi- 
gitano, K ra*H*tenfca inTcmale» | memi particolari, eòpratutto quan- 

^o rutto il mondo sa quale mtaeran- 
da fine subiseaau certe proiezioni 
I ì ericre nelle versioni italiane. Sa^ta 

ititare ad esempio A nous la II- 
btrte > e < J Miserabili ^ fjlnis che 
Inibirono jn Italia un vero imbotag- 
Sjio della een^ura. 

Ma, che voìeto ? Già la Radio 
Roma ha dovuto rinunciare come 
l^rgonwuio de; suol sermoni, ca- 
;astrofiche nottata Jugoslavia, 
Re non avesse adesso Lo ppressione 
ideila (tamocrLzi., francese sarebbe 
libbligata, mettiamo, a parlare della 
Lftuufcmt italiana senza tanti con- 
uTonU, E allora,, Lì potrebbe 

Scoti troll are. 
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La tela di Penelope 

I negoziati franco-italiani si tes¬ 
sono di giorno e si disfanno la not¬ 
te : o viceversa. Infatti, ogni gior¬ 
nata ci reca un'abbondante mosse 
di resultati, di dubbi, di riserve, di 
rinvìi, d; esitazioni» di sospensioni, 
di diffidenze, di delusioni, di timori, 
Assistiamo ad una sottospecie di 
dramma amletico, senza Fortcbrac* 
do. 

Al punta Cui ,<=on giunte le cose» e 
dopo aver detto cento volte il nostro 
parere sulrimpoaslbìlilà obiettiva di 
un accordo leale tra Roma fascista 
e Parigi, riassumiamo te ultime con¬ 
statazioni, in gran parte dedotte 
da He informazioni del corrisponden¬ 
te liberino del Tempi che sem¬ 
bra, allo stesso grado» ufficioso del 
conte de Ctaambrun e del contino 
Galeazzo Ciano* 

Secondo una cosi* autore vota sor- 
gente, li 90 per cento delle probsli- 
tà di un accordo finale sarebbe rag¬ 
giunto, Una bella cifra, come sì ve¬ 
de. Pero' la prudenza impone su¬ 
bito questa aggiunta : una fretta 
eccessiva potrebbe nuocere ai resul¬ 
tati che 3l emano , E spiega che 
l’Italia non può’ Intendersi con la 
Francia proprio nel giorni dei ple¬ 
biscito delia Sarre* perchè non vuo¬ 
ta scostarsi dai suo gioco di equi¬ 
librio - tra Francia c Germania - che 
le permette di rappresentare una 
parte di primo plano negli affari di 
Europa % 

Detto questo, come per Incidenza» 
l'informatore enumera 1 punti co¬ 
loniali «ìu cui un'Intesa appare pos¬ 
sibile* In Tunisia Io statuto per gli 
Itali imi sarebbe prolungato per un 
certo tempo assai esteso ; dopo sa¬ 
rebbe applicato ad OfSl il diritto co¬ 
mune. In Libia Iu Francia cedereb¬ 
be 1 primi contrafforti del Tl beiti ; 
ITtulia rlnalleerebbe ad ogni prete¬ 
sa sul Ciad. In Abissinla-Bomaìia 
l'Italia otterrebbe dei vantaggi eco¬ 
nomici, tra 1 quali una partecipazio¬ 
ne alia gestione de Da ferrovia Gl- 
buti-Acldta Abcba, lasciando alla 
Francia ia preponderanza su quel¬ 
l'impresa. 

Quanto alte questioni di ordine eu¬ 
ropeo, l'informatore c costretto n 
confessare che occorre ancora del 
tempo prima di avere delie idee 
chiare perchè Italia o Francia do¬ 
vranno tener conto della posizione 
dei loro alleati >, E degli aHcEtl del 
loro alleate aggiungiamo noi. Un 
ostacolo minimo, non ù vero ? 

L'atmosfera c cosi’ poco limpida 
che lo stesso € Tempi* , il giorno 
dopo tlT die.) ha creduto opportuno 
esaminare la situazione in tm arti¬ 
colo di fondo di carattere c di tono 
minutamente ufficilo. In eseo 
legge i < W assai difficile dtaliu- 
guere in mezzo alle inlormarloui 
contradittorta pubblleute in questi 
uliìmi giorni, a che punto siano e- 
mente i negoziati tra Rtima e 
Pmìgl \. Sfondo il portavoce del 
Quai d'Orsay ■ v’è sempre dalle due 
parti lo stesso deciderlo di conclu¬ 
dere- ; ni a, U vUgMta di Lavai non 
sarebbe intrapreso che quando tut- 
t: le questioni saranno messe a 
puata,,» ; procedere con troppa fret¬ 
ta esporrebbe a concluderò neU'e- 
quivoco ?» Dice poi che neppure 
ulta questioni coloniali unintesa 
sì b ancora virtualmente sublliU . 
D'ritra parte : un accordo franco- 
italiano durevole c fecondo non può' 
ct^eix concepito che oc è comanda- 
Ur da una intesa precisa sui princi¬ 
pi essenziali di una pofÒFIca concer¬ 
tata hi Eurypp, ,„ che non lasci 
sussistere alcun «quhoco <? non dia 
luogo ad alcun pretj^to di nialtnt :* 
£0 * 

Anche oeuevlève Taootils* cl>- sa 
r CEuvrc ha ripetutamente ifo- 
Kftto il suo entusiasmo per Liniera 
franco-fasebt a, neirinfovntazlonc 
del XS dicembre si mostra assai 
pcrpte»-sa, Coitk Abbiamo eh va 
volta scritto, v t un contrasto nei- 
tisslmo ira Lavai c Mussolini, ^ul 
modo di concepire raccordo, e U 
TabouU lo conferma* Lavai vuole 
prima un a ripresa di contatti tra 
Italia-Jugoslavi a e Piccola Intésa ; 
poi un plano comune per l'Integri¬ 
tà austriaca e ^equilibrio danubia¬ 
no ; quindi un patto Italo-france' 
£*■. MuAMliri vuole an patio italo- 
francese iniiiiizl lutto c senza con- 
dizioni» 

Secondo la TabouL. crebbe ^tato 
proprio il 4 en. Bcroìgpr - inter¬ 
prete futurista di Chateaubriand - 
che avrebbe chiesto a Mussolini 
una pubbhen dichiarazione £l rico- 
noscì mento o garanzia dell 'unita 
jugoslava* come primo pmso ve 
un piu vasto accordo. li ducè a- 
mbbe rifiutato, In ,> stendo per il 
sqo ordine ndJa dtecu^lone e ne¬ 
gli C VC Ulti. 

■ La taf orzi! sirice uova pero 1 che 
lì nostro psesc „ in virtù della pi^o- 
sperita fascista - è estremamente 
bisognoso di aiu'o finanziario, ed 
asserire che un prestito é già sta¬ 
to studialo dalla Banca di Francia 
c da quella dItalia* Sembra spe¬ 


rare. quindi» In una specie di ca¬ 
pitolazione per fumé. 

E' chiaro* in osmi modo, che Lavai 
.alla ricerca di .stabilita e garanzie 
politiche e morali quari assolute ; 
stenterà molto a trovarle, se non 
si contenterà di fallaci apparenze, 
nella zona di silenzio che il duce ha 
decretata intorno al cerchio dei suoi 
pensieri 

Ma, esplorate c guadagnar tempo 
non nuoce. 


Le dichiarazioni di Lavai al Se- 
nato non mutauo fn situùÉont. Mol¬ 
ti elogi parMmsathìé amico det¬ 
ta pace ma nessun dato cerio sul¬ 
lo suaffritnenfo a effe trattative, c sui 
programmi di poliiica europea con* 
certatù che Francie, e fascismo do¬ 
rrebbero insieme comporre e soste¬ 
nere. 

Schieramenti 

Al eli là degl! episodi contrastanti 
e dcDc contingenze luggevoli* ri ha 
l’Impressione - senza pretensioni 
profetiche- - che l’Europa si sita di¬ 
videndo In due grandi campì av¬ 
verai* Russia, Francia, siati baiti- 
cl* Piccola Intesa, Turchia c Grecia 
da un lato ; Germania, Polonia e per 
ora Ungheria daJraltra» Nel fattua¬ 
le formazlon?* ancora allentata e 
malcerta il primo gruppo dispone 
di forze assai superiori al secondo* 
Perciò' la Germania, oltreché a 
tranquillizzare sii avversari c ad as¬ 
sopire ringhi!terra c gli Stali Uni¬ 
ti, lavora a riconquistare l'adesione 
Italiana, c a ci assicurarsi almeno 
quella austriaca e bulgara. 5c rlu- 
sctase a tanto, la situazione ante¬ 
guerra Triplico ÀUeansa-Ententc 
Cordiale, sarebbe a un dipresso ri¬ 
costituita, coti tutti l pericoli di 
strage clic ne deriverebbero- 

A Londra sì atfhis-psry che ITli- 
llà» anche fascista e musso] In bui- 
non oserà maf schierarsi In un cam¬ 
po opposto n quello britannico, per¬ 
chè k sarebbe troppo picelo tolto li 
respiro sui mare» Inoltre, si ooservà 
a Londra e a Parigi* anche il piò av¬ 
venturoso. in teoria, cd avventato 
del ministri italiani» anche Mussoli¬ 
ni non putì' non intravedere il peri¬ 
colo mortale di una egemonia ger¬ 
manica In Europa. 

La cosa più probabile, perciò 1 , è 
che Palazzo Venezia e Palazzo Chigi 
continuino a cullarsi, più o meno j 
confort * talmente, a seconda» delle 
circostanze» nella zona neutra, an¬ 
cora abbastanza largo»» tra l'uno c 
t'altro gruppo. Ma questa zona po¬ 
trebbe restringersi « anche sparire 
ili un conflitto, e ITtalte potrebbe 
rimanere ftola, q nella necessità dì 
scegliere, nell'orgasmo, I suoi amici, 
S; schkrerebbè» come credono a 
Londra, con pa^o meccanico, lì 
fianco dell !ughiluna ? Non è poi 
cosi* certo» visto che questa potenza 
non ha più il monopolio della vitto¬ 
ria clic dipende da» iiniumerevoìl e 
nuovi imponderabili, Si ispirerebbe 
sugli atteggiamenti* lontani ma for- 
iic decisivi, degli StorL Uniti ? SL, 
a c questo paese non sarà travolto, 
con tempo rane a me me, in un altro 
conflitto gravissimo eh? assorbireb¬ 
be tutte le sue fora e tutte k sue 
ricchezze e ^11 farebbe volgere le 
spalle all'Europa. 

E allora ? Il giooo di altalena di 
Mussolini potrebbe anche, nella 
scompìglio deile unni, rrioìverai ai 
danni del temporeggiatore speculan¬ 
te filile altrui rovine, se per caso 
jb^giìa^ 1 calcoli, u sì decidesse la 
mai punto» 

Per ora, si risolve certamente In 
una dcììe cause prime diaccitézza 
e di guerra in Euiop . 

I due alleati 

Tra Vienna e Budapest gii scam¬ 
bi di virile divengono sempre piu 
frequènti provocando riflegioni e 
commenu di varia natura. Una del¬ 
le idee semplici tht corre aita mente 
e questa : Austria e Ungheria *ono 
aUéate deUItalia e quindi ui loro ; 
pero" ITJiìghcrla e anche untappen- 
d*ct naturale di Berlino da cui ipe- 
ta - oca più che da Roma - In revi- 
dont armai.i avi trattati o quindi 
l'aulica grandezza e prosperità ; 
non potrebbe bara* che MeflsiafeJe- 
G cetn bces afta scina&se M arg he- ri la - 
Schudciuùgg per conto di Fausta 
Hitler, .dia faccia dada Nuirioe- 
Mu aioli ni 7 

In ogni modo - non osta n te i uk- 
grammi Calorosi al proiettore 
come p -.v ono Austria e Ungheria 
sciiter&rti rei campo tL R. 3. S- 
Fy^ii eia-Piccola Intesa ? 

GL osservatali notano strane co- 
inddéttZé : l'Austria t pienamente 
all 1 unisono col Reich, non sola nel¬ 
la questione della Sarre. U che e 
ovvio, ma anche in quella più grave 
i minacciosa del riarmamento ger¬ 
manico. secondo ta tesi di Roma. 

Inoltre Schiudi ii ira non ha rotta ; 
cornati, con gli hitleriani austriaci, 
manovrati da von Papen* Non v e 


Verso il monopolio 
del commercio estero? 


In lutto questo lo sviluppo di un pio- 
co, più o meno spontaneo* aumenta¬ 
to da oscure e malcerte solidarietà» 
ora contrastanti, ora collaboranti ? 

UnYdtra interpretazione attribui¬ 
rebbe questi andirivieni (compreso 
quello di un nuovo Imminente viag¬ 
gio di Goembcea in Italia > alla af¬ 
fannosa ricerca di un modus yfpendf 
elle permettesse ravvicinamento dì 
Mussolini alla Piccola Intera, con 
una generale garanzia detTindipen¬ 
denza austriaca e un compromesso 
danubiano tra 1 duo gruppi Ma, 
contro questo molteplice embras- 
srm-nous t sorgono numerosi osta¬ 
coli : il primo è costituito dalla po- 
rizlcme preponderante che UtalLi* 
assumerebbe nella combinazione ■* 
cosa che la Pìccola Inteso» non vuote 
ammettere : 11 secondo, c il revisio¬ 
nismo ungherese, aaiche nella sua 
forma più attenuala e ipotetica U 
clbconsl di Benès a questo proposito 
non lasciano dubbi): :I terzo può 1 
essere rappresentata dagli impegni 
di qualche contraente : Il quarto 
dalla diffidenza che le piccole na¬ 
ilon! hanno per II fascismo, e più 
come amico che come avversario. 

Mussolini, à vero, dice di aver tesa 
la mano, ancora una volta, alla Ju¬ 
goslavia, nel discorso di Milano. Ma 
quante cose non sono avvenute do¬ 
po, da Marsiglia a Ginevra ? E 
quella sterra mano non ha vergato 
il * corsivo ■ suite fughe dei serbi 
durante la guerra 7 E non» permet¬ 
te che il Tevere ili dicembre) pro¬ 
clami» attraverso una citazione am- 
maerirata, che la Jugoslavia è li¬ 
na parola senza significate ? Chi 
si fiderebbe, in un cazo slmile 7 
Chi ritingerebbe Ja destra tesa a 
meta, senza sapere che cosa faccia 
la aUiistru» 7 

Qui è tutto U problema danubiano 
e europeo. E' il problema di un Ita¬ 
lia libera» onesta» leale, forte del suo 
! buon volere c del suo entusiasmo 
per la causa tieìla pace c della giu¬ 
stizia internazionale. 

Ma questa non c Pila Ila del duce. 
3 ara ri tali a di domani. 

Dissapori Italo “turchi 

E’ nolo che i rapporti tra Pativi 
e Ankara non iono dei più cordiali. 
Dopo l 1 * anno napoleonico * ck 
sialo un ri avvitili amento, per ope¬ 
ra di Gracidi, ma c durate poco 
l! duce* col discorso della espansio¬ 
ne in Asia c In Africa, ha solleva¬ 
te di nuovo t più acuti .sospetti tu 
Turchia, Oltre alte orazioni perio¬ 
diche. ri aono anche le opere mili¬ 
tari, gli appresi amenti, ir manovre 
ta tene, mate e cielo* nelle Isole 
ut , Dodccaneso» ^ic non rallegrano 
affatto anzi disturbano molttestmo 
1 Turchi. L’Unione balcanico, e Tin- 
tinta collaborazione di .Ankara con 
Belgrado c con ja Pìccola Intesa 
sono certo risposte si lavorio mos¬ 
so Un iano* 

Ora pero' ve n'é una anelie piu 
diretta : ìa concentrazione di trup¬ 
pe ottomane ^ul litorale deli'Aua- 
toìla. In faccia al Dodecancm Un 
comunicato afferma che tale con¬ 
centrazione c fatta .empllcemente 
come esercizio militare e non ha 
scopo politico. Evidentemente an¬ 
che in Turchia il Pbtcé-mu-rflré c 
di moda. 

Crisi in Jugoslavia 

Si annunriu Belgrado che tl 
multai ro degli Esteri JerUc è di- 
uifiw insieme ai colIcghS dell T Agri- 
coltura e della Giustizia : si dichia¬ 
ra che cip 1 si deve a disaccordi ne'- 
Ìli politica interna- L'intero gabi¬ 
netto ha dovuto in conseguenza 
russe gii-ve al ree genti ìc dimissioni 
Pare 5H sorto un eonfihtodi vedute 
tra Jéviic* sostenuto dai gem Jlvko- 
Tie primo ministro della diUatu- 
nU c il presidente Gnzounovlc »i 
proparito di un rimpasto con la 
rappresentanza ddk oppoririou!, 
Jevtic» T-rictot e inente d 'accordo con 
lA Franck e la Piccola Intc.ta, ìoste- 
neva 3*\ necessità della pacificazione 
Interna c desia riarmato azione, Ou- 
zounovic non Ila creduto poter 5C- 
jguire li ministro degli Esteri su quel 
I terreno. 

Paro ria da collidere, come tan- 
tinuriculaie, quaìfiia&j motivo di po¬ 
etica estera dipendente dagli av- 
venhnenU di Marrigiia c* Ginevra» 
infatti I reggenti hanno Incaricato 
L> Messo Jevtic tì! formare II nuovo 
gabinétto .sulla base della eoo pera- 
z,\qm con alcuni cppovitorl come 
Mg:. KoìòChète, del partita popola¬ 
re Love no, aunoifric radicate, Spa¬ 
na bosniaco c coi deiegatt orile 
cooperati ve agricole che contano 
in mllioiie di aderenti* 

S Jevtic riuscirà nrilimpresn, 
PUo darai che la» dittatura jugosla¬ 
va entri In liquidazione. II che 
contribuirà, più dtagui memoran¬ 
dum o protocollò, a impedire mà- 
none c complotti e ad assicurare 
la pace ^ul Dfiuubta e nei B&ican:. 

Alar. 


I 


La st ampa Italiana e ri l aniera ri 
è già largamente* occupata nei gior¬ 
ni scorsi del decreto pubblicato F8 
dicembre sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le *Ln applicazione agli ultimi de¬ 
liberati del Consiglio del minta Lri r il 
quale istituisce il controllo più com¬ 
pleto sul cambi c sut litoti esteri 
obbligando banche e privali a ce¬ 
derli all'Istituto dei Gambi, o» ri¬ 
spettivamente, a fame la denun- 
eìa, sotto la minaccia di pene gra¬ 
vissime. Anche il nostro giornale 
vi ha dedicato iiélTultimo numero 
un largo commento, mettendo in re¬ 
lazione questo provvedimento con 
là situazione generale del commer¬ 
cio estero e della Banca, dtfcaMa, e- 
stremamente lesa in questo rnomen- 
to. Alcune disposizioni integrative 
a questo decreto sono state Invece 
assai meno notate, data ia cura 
particolare con cui la stampa ita- 
liana si c astenuta dal commentarle 
o dal métterle in luce, mentre da 
un esame più attento risulta la 
grande Importanza che oste hanno! 
e che specialmente potranno assu¬ 
mere In séguito* 

Cl riferiamo particohumeiite alte 
seguenti : 

< L'exportarlww di merci dal RepriO 
é subordinata all'dbbltgo dePa. ceislonc 
aUTetltuto NarionaV dri Gambi con 
Testerò delle divise, dei crediti e di 
ogni che pesto servire a p^a- 

menti fuori dTtalia corrisponder»t! ni 
pn^TO delle merci <sportatf„, isn, 1) 

Ij’e^pc t tatare dii merci dall'Udita 
« tenuto a presentare ohe Dogane dri 
Regno Il benestnre «ìresportaaSona 
che glt verni rilasciato dalla Banca 
d'itillfl tari, 21. 

Presso ogni fUtate dcìl^ Bmr;& d ria- 
Ha sita In un c^ìxaluogo di provincia 
è costituito un comi tate di revisiona 
del pr^tzì dichiarati per te merci e- 
sposate .. Presso 11 minuterò del® 
PirLiitre c costituito un coniUat-o cen¬ 
trate di revisione del prenci r irt. 6). -■ 

Riproduciamo* in questa stessa pa¬ 
gina* un fac-rimll* dei moduli che 
gli esportatori dovranno presentire 
olii Banca dltalla (o a una tirile 
grandi banche autorho&lc), j tempi- 
to dU tutte te Indicazioni richieste : 
nome del cliente, qualità della mer¬ 
ce, prezzo e condizioni di paga¬ 
mento, jscr ottenere SI permesso di 
esportare* Questo modulo è slato 
riportato dal Sole del 12 cor¬ 
rente. Come risulta, dal brani del 
decreto da noi citati, i prezzi mn 
potranno venire rissati ad arbitrio, 
essendo stati Istituiti in ogni ca po¬ 
litelo c presso 11 ministero delle Fi¬ 
nanze dai Comitati provinciali t 
centrali per Ja revisione dei prezzi 
riessi. 

Apparentemente questo provvedi¬ 
mento non ha altro scopo che di 
costringere tutti gli esportatori a 
cedere aliTriituio dei Cambi latias, 
alla Banca d ite Ita \ Il ricavato In 
valute estere delle vendite effettuate 
In modo da di’re a qucstteiltlmo la 
massima disponibilità di cambio o 
stara da cedere agli importatori ; 
infatti c noto che ^pecEilmenta in 
questi momenti d'incerte zza finan¬ 
ziaria, gli esportatori esitano a iìoil- 
mutare in lire I loro crediti alTe- 
s loro e pretevtacùttu tenere presso 
te banche estere del franchi Trance* 
si, elei franchi svizzeri o anche del¬ 
le incerto .sterline, piuttosto che del¬ 
le lire In Italia, dove, oltre tutto. 1 
ta^ri d'interesse, pagati sul depositi, 
som «-stremamente basai (A ques to 
.scopo c stato anche aumentato lì 
tas,?o di sconto). 

Ma è proprio questo U motivo che 
ha indotta II governo a prendere 
tali misure ? C*è da dubitarne. In¬ 
fatti, le cor- stanno a questo mo¬ 
do. non è facile concepire come un 
ristorna cori* congegnata potrà fun¬ 
zionale. Basta pensare alla in mi* 
merevole varietà ds specie c qualità 
di merci che ogni starno passano l 
confini per rendersi conto che b 
praticamente impossibile per un uf¬ 
ficio provine Iris composto dì tra 
persone rii direttore locale della 
fianca d Italia, il rilréttoro drilTJf* 
fido provinciale dell "Economi a cor* 
pj rat Iva e un «ffldole di dogana), | 
ancor mono por un ufficio centrale 
gaTcmatlvo» di controlume 1 prezzi» 
ctl evitare che vengano fatturali 
prea&l Interiori ai reale allo scopo 
di procurare airesportatorc Arile 
d làjxm Umiltà all'estero non dcnuit* 
ci tte alla Ranca (Titoli** senza crea¬ 
re desili enormi ritardi e delle diffi¬ 
colta al commercio estero. 

Noti ostante tra errori rive può 1 
commettere una economia cosi’ bu¬ 
rocratizzata come quella corporati¬ 
va, non riusciamo a convincerei che 
sta. questo lo scopo clic .ri vuote ot¬ 
tenere, proprio ne] momento che IT- 
ialla ha, più che mal, bisogno di e- 
.^portare. Altera, se non c ciuesta la 
loro funzione, a che co^a dovranno 
venire tali uffici ? Bisogna proce¬ 
dere per induzione, c magari con un 
po' di lui magi nazione. Naturalmen¬ 
te npotcsi che avanziamo va presa 
come tote, c cioè come semplice Ipo¬ 
tesi, Ora tì ricordi per esemplo li 
sistema adottato dalla Germania 
in questi iilfImi di±e anni per evita¬ 
re Li svalutazione de] marco. Gli 
■esportatori tedeschi, in moltissimi 
casi, non vengono pagati per Je loro 
vendite con i marchi : uff telali 
che hanno conservato sulla, carta il 
toro pieno valore, ma con le Influite 
ridete di marchi bloccai* e congela* 
tl : Script, Fffektenspcrrmurk ecc- P 
con uno sconto che arriva rino al 
SO per conta sul valore legale. (Tate 
era almeno la situazione .sino a po~ 
chi mcAi fa, prima che ii dottor 
Schacht istituisse ufflrialmente un 
:eml-mottopolta sul commercio e* 
staro!. E r noto inoltre che questo 
avveniva con Tsduto del go* 
%v:no tedesco, che, particolarmente 
nei caso degli Srnp 5i aveva istituita 
iin^L ; f potameli ta stane r rirema m* rt * 
i tc ingegnoìa e complicata per dare 
I a tei esportatoli u iu c#ri a elaÉ ì tei- 
ta di prezzi «recondo i pr* ?L prati¬ 
cati dalia concorrenza estera) e 
' che il risolveva iu un vero dumping 
sul me re a Li internazionali. 

Ora. ri tornando ftllTtedU, é vera 
che qtiesta non ha» corno la Ger- 
i niate, dol debiti bloccati ah>ste- 
|ro con i quali fare lo stesso gioco; 
trattavi».! rnche in quésto r*oa 


è difficile Inimaghiftrc tm sistema 
onde gli esportatori riceverebbero 
per ogni ringoia esportazione una 
somma in lire italiane supcriore a 
quelta fissata dal cambio ufficiale. 
E gli uffici provinciali di recente 
creazione» d; cui abbiamo parlato# 
si presterebbero egregiamente idlo 
scopo. Praticamente ii funziona¬ 
mento sarebbe questo l uormfli^ 
mente il visto della Banca dittila 
e del Comitato verrebbe dato senza 
dlfflcòUà* in crai eccezionali, 0 
cioè quando l’esportatore facesse 
presenta alle autorità che Tespor- 
tazlcme comporta per lui una certa 
perdita £ul costo, egli riceverebbe 
ciaUa Banca d'Italia un. equivalente 
lii lire maggiore del cambio legale# 
in modo da coprire la perdita a- 
cui è andato incontro. E' evidente 
che questo sLsiema* che pratica- 
mente consisterebbe In un premio 
all'esportazione per riutcrno e la 
un dumping monetarlo per resterò» 
mollo slmile del resto a quello pra¬ 
ticato dalla Germania con gli 

Script # permetterebbe di se- 
stencre la. concorrenza» estera, au¬ 
mentando le esportazioni d airi tali a 
e tenendo alta la lira e il * prc- 
siì$\o niLzionalc * Naturalmente 
qualcmm dovrebbe poi rimborsare 
alla Banca * cl'Italia la perdita su¬ 
bita comperando Ja valuta estera 
degli esportatori a un prezzo più 
elevato del prezzo dt vendita agli 
Importatori : da questo punto di 
vista la Germania trova In una 
posizione molto migliore di quella, 
italiana perchè sono 1 creditori el¬ 
ateri a fare le spese del dumping 1 
ma quest lou d'argent n’est pi-» 
mortelle > e nel mercato Interno I 
soldi sì trovano ancora In un modo 
q nell'altro c cioè con le tasse o 
con I prestiti. 

Ne! numero di gemiata*febbraki 
della Riforma Sociale *■ il senato¬ 
re Agnelli fpresidente delhi Fiat e 
quindi particolarmente interessato 
alla esporta rione delle sue automo¬ 
bili) escogitava un progetto molto 
simile a questo» secondo 11 quale 
avrebbero dovuto essere gii impor¬ 
tatori delle merci meno lndtapcnRi-« 
bill alla cosi 1 detta < economia na¬ 
zionale a pagare tm premio agii 
esportatori per saldare il deficit; 
della bilancia commerciale. Natu¬ 
ralmente In questo caso gli impor¬ 
tatori si sarebbero rifatti a loro 
volte sul consumatori con un atte 
mento di prezzo delie merci acqui¬ 
state e rivendute. {Vedere In pro¬ 
posito anche quanto abbiamo scrit¬ 
to sul Quaderna 10 di G, L.i 

Comunque, Tipotesl cho abbiamo 
prospettato (e ri tratta, ripetiamo# 
di tuia semplice Ipotesi che, ce non 
risponde al vero, segnaliamo tutta¬ 
via, alle competenti autorità del mi¬ 
nistero delle Finanze per eh è se ne 
servano ove la situazione dovesse 
peggiorare) serve a dare un'lttea di 
quante riano varie ci molteplici te 
risorsi d£ cui dispoorl unti ditlato-*- 
Là moderna por in*fri d'impaccio 
nei cari diffidi! (parliamo, /.inten¬ 
de, di difficoltà finanziarle, ma li 
ragionamento potrebbe venire este¬ 
so ad altri campi). Non Importa! 
che zi tratti jn questo caso di far 
beneficiare i consumatori esteri a. 
speee degli it Ulani ; tutto questo 
serve al prestigio nazionale e .’jerve, 
ri capisce, il solito Interesse gene¬ 
rate. 

Selva 

Far cimile da moduli che gli e* 
sportateli ffaftoiif sopranno presen¬ 
tare «ita ftanca d’ìtaiUi per ottent - 
re tl permesso di ciportazione. 

Modulo A - P»f4* L . i... li»».... (àif** 

RICHIESTA DEL BENESTARE 
E CESSIONE BELLA VALUTA 

GpcrUrijIr J^iiafa, |«ft Tta^iU « ftrm) 

Ufo*i4 *#L L * i ; fr» J* a, ;&3 

Mn 19HJUU 

1 : zo \totcriUa U ) ... 

chiede il liloecta dei premertelo bene- 
«lire per ]n rsporifìziouc defìziltlvrj 
ccn a endici n fermo c pigamit:* 

to i\ «3> .. . 

delle ^ouotndk^nc merci t3> 


■ mimmi - * + I 1 I M4 #4f #M f É « » t f ■ « f R 1 | « 

spedite da >4 1 .... 

tì l S ■ h » J . . - . . - a * . .. f . i . # 4 # # p V . 4 « . m p » • V 4 

cóntro il prerttr di i0) ... 

At ^Tìj*i deirartieoto 1 dei Decreto 
Mlpitteriaie B cUcemto 3»34-xm 

cede 0 èì/ ..... 

k dtriae corrispondenti c predai- 
mente —__............. 

3 l * flfllólo di t r . . .... É . *• . .......... . . « 

p®. ì corifee grirA ....... ».................. 

Ail-^ata : Copia dell», fattura firmata 
tUll'espon-A tare . 

iFlnua tìcK'cspor:a tore » 

Alla, Spett. .. . 

di .. 


La situazione delia Banca d’Italia 

Lp. .situazione della Banco, dltuìla. 
ha subito dui 30 novembre rJL 
dicembre 1934 1 .seguenti mutamenti: 

La riserva hi valute auree ò dimi¬ 
nuite da 5,MQMS 000 a 3»T60,48LOOO* 
La riserva In valuto equiparate (buo¬ 
ni dei tesoro c biglietti di banca di 
Stati esteri, certificati di credito 
sulTaatero) è .alita da 20.093.000 * 
26.942.000. Il portafoglio su pi atre 
toltane è diminuito da 3 372,989,000 
a 332fì,0fl5,0CH}, Ijc atlLcipazlani 30 - 
HO diminuito da l P SO6A16,0CKI x 
1782,713,000. La clrcoln/àuiic etri, 
biblici il è diminuita da 13 . 1 61,807.000 
a 13,015,945.00u, I debiti u vista 30- 
110 diminuiti da 325.388JOOO a 
312.0B4 000. I depositi jn conto cor¬ 
rente sono ralltl da 429J6 OjQ00 £ 
4 >5,679.000, > 

(Dal giornali del 1£ dicembre) 


La bilancia commerciale 

Nel primi undici mesi del UW fi 
valore delk merci Impartite è eiata 
41 0J79IKMJ.40S lire e quello dcUu 
n^rcl esportate di L. 4.mi23.249. 

Nel corrbpondente periodo del 
1933 bì ebbe per Hmporu^lone un 
valore di L- I6.7ISJBQI.382 e per l'e- 
aportarione qu< Ho di L. 6,47SA95.72^ 
Con un elisa va mo di L. 
che nel primi undici mesi del cor¬ 
rente anno ò salito a L, 2.18&.1834BÙ. 
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. Henriot et Mussolini 


0JUi* cr mèmf Blìlklln iv*ìr : Srr- 
riré tte presse ite G« e L. « X. fi - 32 
jnbi l!K!4i Jioiis avon s pulì Ite unr in fmrma- 
tkjn, qui nouq rial! parvenu^ diluite, 
Atinon^nt un t p rovinìi nc rruconlrr rie 
UH, le d^puiè PhiHppe Henrloi ^vrc M. 
Mugoli ni à Ronir. Nnlrc Information 
db*il : * Le but ite ee voyeur. sdori te 
prourimme dr MnssotlAl, >.rraìt d'éla- 
b|lr un accorri ah snjcl tir l'onranbatton 
rn Fra tire diteli mnuvement Jfa^cisti^anL 
iypr Bfjllfus?. - 

Almi qur nou^ nous v atLcndian*. 3Vf* 
Henriot nous cnvoya un dementi. Hc- 
Turnli qui parai risina Se N, " <30 juin 
19341 de nutre Service de presse, M. 
Henrìol ilèdaraiL notammrnl ; <% SI 
mire inforni ali on & te uteri!* d'éire scn- 
jiatton nelle. elle a malheurcnsemeiit te 
rie fatti tVclre absolument dèpounus de 
toni fondemcnL Jimajftec au surplus 
que vo li s nr l'ave?: donnèc qur pour 
ftjrmtrr un argumtnt à vos arate anti- 
fitte btes* * 

Or, dans le derider numero de « La 
Xuavir Iteìia », ergane du fasciame ita* 
lién à Paris 120 dèrembreì, nous llions 
qùe, à rucéa?Ipn d une soirée organteée 
luridi dcrnirr par la mataon tles Intel- 
Iftclucls (il nc stegit pas, évirlenmmcnt des 
intfllceturls ani Ifasciatesi et de la * Xuo- 
v* Iteli*'* k l'hòfel de< Dou\ Monde*, 
M< Henriot a pronunce un dlscoUrs, 
dans lequrl II a rapprte - nous Indili- 
Min* tcs;tiirllfment Ics phrasCs de J’or- 
sane fasciste itelten de Parte - « snn 
rècent voyage à Home et l'iwpreufon 
inmiblìahte qti'il a emportéc de scs en- 
irevuc* ave« le Duce. » 

Yoilà, dune* ronfirmé, par la voix mè- 
m t de 51. Itenriot. qu’entrc te deputò 
de te Girondft et te chef rfu lasdime 
Ha Ite n dpi converga tion.-v ont cu Iteu à 
Iterale, La date de cesi conversali pus ne 
j*e place pas petit-et re au eours du 
mote de juiltel, mate plus tari élnnl 
donne qtle te journal fasciste parte ri’iin 
vÒTigc * réteni *, Mais si la date 
( hiinuc. le faIt tcsIp, Et r'esL rwsenlteL 
Xntts_ avons yquìu ateuater tes déclara- 
Uofw dr M. llenHot pnur montter quel- 
le est la portee. dans k- domaine pnlitte 
UÙe. du drmenti qti'll nous donna à la 
fin dr ittin, Cetait te te premier de¬ 
menti à nns liouveltes Trimnt d’Ilalìe- 
Fr aujnurd'huì. nous n avone qui nous 
fpJicHrr» rniore un* fois. du sérkux de 
Ojp 1 ^orees dlnformai fan. 

Et poisque nous sonrmes en tram d* 
parter ite 51, HrnrJnl et de *( L:i Nuova 
libila » + nous devons mnorquer un? au- 
Irr pkri&r pronom-èe par >1, Henriot à 
VÒcard de Mussolini. « La Nuova Ila- 
Iti dans te numero que nous avrms 
i. ite. ptthlte te compie rmdn d'ime con- 
fènpnce que 5f. Henriot a lemic samtdl 
iternter auv \mhassolteurs. Le llteme 
de crltc ronfcrenre ctait r Inut simpte- 
Htent i « ^lussollnl ». Il e*d facile 
it'hnajriner te conlenu du dlscours : ime 
rxaltadon intepr^te du duce et de son 
iet; ime. M. Henriot s J cst al Urite, na- 
inreSanenL ^ * détruirc certains prò- 
Joffés qui munirmi te faseisme eom- 
mé un réfiirne de trrreur *. En effe!, 
Ics rnndamnallons prononrècs toni re- 
Ér gwrm ent par le Tribunal spéeUl rttes 
nlèdfn^iiyéclnsijpii dlslribuès à tfrs an- 

- Jb iffi vi*C |K,.|J tV-s rie propagande 

*■ anJUr^Jiimate r t ' nc soni que rles In- 
veolioet des catemnies de Ta pari 
de * ceux doni on ne voulait pas ait- 
Icurs et que te Frmee stesi crup obli* 
gius d’hélteT^cr * (Merci II 

Darxs re méme discours, AL Henriot 
P dfcUre entro aulres : 

, ;* Lorsque ics du Front Corn¬ 


ili un stemporten! contee le fase teme, 
ont-ils rione oUblte qu'aux joiirs an- 
xfeux de 1*114 et de 1915. ctest jjràee à 
ime vois ardente qui s'étevn. dans te 
« Popolo d’Italia » que l'Italia vini se 
ranier mix còtfs drs Allics ? > 

En mai Sère d'mtbìl, nous nous pei - 
meltons d'obsener que M. Henriot 
steppose lui-méme aus Teproches qu'H 
ad resse aux « jeens du Front Com¬ 
mon >, Fn effet, nous avotis le de- 
vote de lui rappcler qne Mussolini fui 
un des *t neutrallstcs » Jes plus achar- 
ncs. ri qu'il steleva aver un dedain *u- 
traffeant, rontre ecui qui pleuraienl 
sur te sort de te Belflquc* Ctest sca¬ 
tenimi, en ottobre 1914 - ei a te suite 
de eertams e.vènpnients où rarecnt ttes 
dòniocrotes francate joua Kpn ròte - 
que Miussolini chan^ea d'&ttUude et se 
raugea aux còlei des intcrventlon- 
jilstes. Mais Ics inlen’cntiomitstes 
de te première heurt, ceux qui 
ewrecrent uno pressbn terìtablc et 
derisive sur lopinlon pubHque r.t Siu" 
te rours des evènements. militaleul, en 
prande parile, rians Ics ranifs rie ectte 
démoeratte. que 5L Henriot voudrali 
Mtpprìmer. Il nous suffit de ciler, 
paimì les aulres Ingombrables ( quot- 
ques noms : Leonida Bissoteli, Cesare 
Ballisti, Giovanni Amendola. Eugenio 
Chiesa, Gaetano Salvemini, Guglielmo 
Ferrerò. 


Cinquante-quatre 
socìétés anonymes 
ont liquidò dans un moìs 

Sulvaut Ics donnccs piabltees p^is- l'A?- 
«pda ilon dc^ ^octetés italiennes ptìr ae- 
tlons, ix?nclain te mote de novembre le 
total des inattese niente de cnpltaux 
<\ms les wclétfe anonymes. .voli pai 
constltution de nouvclles societé.s, ,so't 
par fuxston, soli par augmcntalion do 
capitali^, ,t èie de 111390,003 liits. 
contro. jc 5 riditivestteicments t-bif- 
|rf[]i a fl03.M2.003 Hrfts, dont, 792.773,000 
à te ■ ■ u.1 tc de te llquktetlon cte M so- 
détés, 

■ ■ i W ^--^ n 

La diminutton 
de la rèserve d'or 
de la Banque d Italie 

La réjycrvc d'or de là Banqur rii ba¬ 
lle continue do d[mimici* xé^n^Jjèrcmcnt 
et progrcfi^ement, 

Dii 20 au 30 novembre, elle ^ baii^O 
de 3.050,771,QQO à 5.840.088,000. Du 30 
novembre un 10 clòoombre clic a bifesè 
CPCOTC eie 5,840,088000 à 5,759,481,000. 

line grève à Milan 

Dftnfi l'établissomcnt De Augeli-Prua. 
à tefi e i\ tì ci.s ont décldé la 

pròve pour protestar contrc jn dimi- 
nudon des ,-ateìrcs et contro tìcs me- 
surc.s do te dìrocttoa fiuppdnxQnt ligu¬ 
re de r|spos pour le .rc&L^. 

fn Citile cren dierdVci- te noùvelie dati.s 
lc.s Journaux ItaHens. 


L'application en Italie 
de la semaine 
de quarante heures 

Toiifi Jes iomrmUx ilaltens, obèì.^sant 
au mot d ordm du bSjremi gouvorrte- 
mentai de la presse, tnottont on grand 
re Ite f tes nouveltes concernant te rè- 
fiOrption truno par E te dos oliòmcurfi 
cianai 3c,s dJffércntcs provineos du rovin¬ 
ine. Ite dèe;arem qu'Sl g'ftglt de l"hcu- 
roiìx réstiltat de te scmalno de qua¬ 
ranta heur^« ci ite pn-conteom que ics 
ouvrters qui soront oteupts par suite 
de ia léductìon des heures de tràvail 
aUclndront le chili re do 150000 «sur 
opvLrort l mlllion do ehùmoursi, 

Or, nous avons déju siyiiftlé dans ce 
Bultetln <voìr : Serdeo de presse de 
G. e L. - N“ 27 - 10 novembre 1934i 
iiue te reduci icn de la semaine de tra¬ 
vati est pnyée excluslvement par les 
ouvrlcrs. En dteutres terme.-, coux qui 
tra valila ient a u par a vari t quaranle-buit 
heures par se maine et qui mai tuonarti, 
travaflknt quarante heures nè toucha- 
roòt plus fané Se n sfilai re. mas 3 un sa¬ 
la ire ròduLt. nr propor ti on des he ures 
de travaìl (18 p. lOOL 

Le jouiml * La Stampa du 12 di¬ 
cembre soutierst que r les 150.000 ou- 
vriers qui ont ctc embauchés ou seroni 
embaucliés ces Jours-ci donnerain. ime 
uouveUe impulsori à te ocnsomma- 
tìon A ce propos. il sulfit de noter 
que Eo moniant total cks saìatres ne 
sera (Kis chnngé du tei! de ce.s cmbau- 
chagcfi. ce qui ùEe tonte valeur ■ à la 
remarque de te f cui Ite fasciste» 

I: fa ut ftjouter que. dans cenai nes té- 
nion^, des entrcpreneiiUfi ont einbaurlié 
rie.s ombrior.s à de> firlalres plus bas 
que ceux payès aupararanl a leur 
matn-d h tru + hTC, 
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Les racines du “terrorìsme * 1 * 

Nous empruntons nu ^ Manchester 
Guardian du 12 de cembro les passa gefi 
sulvanU ; 

c La propositi*! Iranqaiso -pour la 
Tépressfon i nternationnle du terroni** 
me) ne va pa.s Jusqu^iu fonrt du pro- 
bletne. Les crime* polUiques ne som 
pas une me 3 ad te, màis Ics symptóm es 
dune inni a di e. Lej. ju*Uder.s polltlques 
ne som que trite rarciuem fies criml- 
nete couttmuis ; lls sont souvem des 
hommes ^ l’idèa Si.? me le plus absolu. 
Flusieurs d'entre ics Eouvcrncnients qui 
sont rem pii* aujourdliui d Indignai lon 
à cause de ccs crimes el en récl&ment 
la supprcssion. ont obtenu eux-mèmes 
te pouvolr qu'ibi exereem, pròci sétnent 
par les uiémes moveus que, aujourd'buì, 
lls rondamneut. Le tcrroriste, l'assas- 
sin, 3e meunner poilUque d'aujourd'hul 
pcut de venir le héros nntlcmal, le Ubè¬ 
ra teu r de dema in, L'orìgine de son re¬ 
tivi té se trouve dans te ierrori*me pra- 
llqué par goti verno ments. Jus- 

qu'au jour où des homnies peroni exè- 
cutéfi sans un régulter prooès legai, aìn- 
si qu f it arrivo dans plusteurs pays d r Eu- 
rope, il y aura la tentation de commei* 
tre de.* repré*'d lite* en deliors de 3a loi. 
Et tam que des mbuvemeuts polii .ques 
anlmés par de justes aspiratlon* seront 
combatLus pur dò* gouvememeots au 
moyons de* polo n ce*, des peloioinì dtexè- 
cuttons, de Sa torture, des gcòles, il y 
aura de* jadividus qui opppieront la 
violente à la viotence. IL fwut que ceox 
qui aujourd’hiii j?e proposem justement 
de combaUre 1 » terrorisme. è préocch- 
pcnl de consìdérer ses vérltabtes Cftu- 
ses et de lutter pour éliuiiiieT ces mè- 
thodes Banguinalites qui ont loujours 
produi: e& produtrobt toujours tes al- 
tentats contre ìe,™ tyratiB., " 


Federaz, deiriie-de-France 
1-ii M*rn tli figliata % getmaio 

I935j |ior inizia li mi della scatioiie 

Iuirifilila dell:i ** Udii a, l'iiinico 
\\MAXI M terrà, alte ore 20,30, 
nella sala supcriore <le « La (Jni- 
pe de Slra^liourj^ ?» (50, lumie- 
vani de Sfrittilourg) ima eonfe- 
miy,a sul tema : 

La e iti tura 

sotto it regima fmeisin 
Contributo alle 9 |iese : I fi * 
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La censure en Italie 

On a salsi 3e dernier ntunéro tdè- 
ccmbrei de la rcvuc « Cultura > de 
Turln, L'avflnl-demter numéro de la 
icvue t Salaria > de Florence avait été 
égalemcnt salsi. 


1 funerali 
di A. Ile Anibris 

I funerali di Ajc&sb De Ambiis 
sono stati celebrali a Biivc 11 12 
dicembre, alle II del mattino. Il 
corteo si è formalo dinanzi alla casa 
del defunto, alla Ci tè des Rosea. I 
cordoni del carro erano tenuti da 
Fantozzi per la C. E, della Udii . 
da Mione per la Federazione del 
Sud-Ovest, da Ber lottizzi per il par¬ 
tilo socialista italiano, da André 
Texicr per 11 C, C. della Lega fran¬ 
cese. 

Il corteo era condono, per la fa¬ 
miglia. dal fratello delltestlnto, An¬ 
gioli no, c dal cognato Goffredo Fan- 
toni c da Luigi CampolonghL Se¬ 
guiva un gran numero di interve- 
e consiglieri, i rappresentanti d^i 
accompagnato da parecchi assessori 
indi : fra cui il sindaco di Brlvc, 
partiti radicale e socialista, ì rap- 
presentanti della .sesSone lucale del¬ 
la Lega francese. Silvio TrenUn 
aiunto da Tolosa, Canali accorro da 
Antony coli J.Lòri di. Quella .teilbuè 
cui. il De Ambila ave v Aspirar lanu¬ 
to, 1 rappresentanti di tutte le sezio¬ 
ni della federazione del Sud-Ovest 
le signore Mlone e Soli e villc-Camp o- 
londii ccc. 

Numerosissime le corone, inviate 
dalie organizzazioni antifasciste, ds 
compagni di lotta, da amici italiani 
e francesi. 


Al cimitero, hanno pronunciato 
nobili parole di dolore e dì fede 
Texior, Mìonc, Trcntìn e Campo- 
longhh 

Alln. vedova, alla famiglia, alla 
Lidu sono pervenute e continua¬ 
no h pervenire numerose attesi azio¬ 
ni di condoglianza. 


L'organizzazione dei funerali e 
sLata fatta, con imore filiale, da 
Mlone. presidente della federazione 
del Sud-Ovest, coadiuvato dai 
membri della federazione stessa. Il 
Mìonc, ]o 9trafèlioi c F t Nitti a- 
vivano assistito, con Enzo Fantozzi 
e con Texìcr, alla breve agonìa di 
De Àmbm c nc avevano raccolto 
rulli do respiro. 


Per il diritto di asilo 

NcHuUinio nostro comunicato SnU- 
telalo : *- Per il diri Lio trafilo > il pe¬ 
nultimo periodo che coni in dà : j . Se 
Muti questi sferri ccc. > et doveva teS“ 
gè re c<&V : 

<? Sfi tulli qijfisli Aforzi cosrLantl cd 
energici non riescono al risultato desi¬ 
derato non, si pei ré proprio farne colpa 
ni nostri grandi amici Basch e Kahn 
che bari lavorato e lavorano con noi 
con tanta lena c con tanto affetto e 
clic sono repJieatanicnte intervenuti an¬ 
che presso ì min Estri del Lavoro c 
detrimento. > 


Sezione fli Sartroiivìllr 


Grande festa franco-italiana 

n 31 dicèmbre alle ore 21 avrà 
luogo a SàTtrouvUle nella grande 
sala < du Bocher \ tue de Seìne N 
organizzata dalla sezione della Li¬ 
du \ una grande festa con ricco 
programma artistico, col concorso 
de < L’Egìantine > e di valenti ave¬ 
sti italiani. 

Ricchi premi alla lotteria. Gran 
balla dì notte. 

Prezzi ; uomini. 3 franchi : doti¬ 
ne, 2 fianchi. Disoccupati, entrata 
gratuita. 

Federazione della Riviera 

SEZIONE DI NIZZA - Vepiia /fl- 
piilìare - Avvertiamo fin cTorij tutti 
f compagni leghisti e gli amici anti¬ 
fascisti di Nizza c delle Alpi Marit¬ 
time che lunedì' sera 31 dicembre 
1934 «lt« luogo nella grande 'sala 
del ristorante De VAbondance - 
Chez Nana . avamte Saint^Bairlhé- 
ìemp. una veglia /umiliare indetta 
dalla locale sezione della * Lidu >. 

Valbero dì Natole, le danze, i gio - 
c’ri e varie sorprese allieteranno 
la simpaticissima riunione 

Federazione della Mescila 

lì Convegno federale della Morite si 
terrà r Audun-Ic-TJthe nel caffè Car¬ 
lini Lì 30 dicembre, alle ore 9, 

Si invitano le sezioni a inviare le lo¬ 
ro rappreseli lati re. 

Olire al presidente Carapolohglil sa¬ 
ranno presenti i delegati delle fctlera- 
Kloni lo ? Listo francese e tedesca. 

1,'ordìne del giorno comprendo E no¬ 
mina della presidenza : relazione mo¬ 
rate ; rei a? iop r finanziarla : relazione 
àull'a ss-i; -lenza, t ]>cr un giornate della 
< Lidu > : situastione generate ; rsomh 
na d fi Ite cariche : varie, 

Per le ore 12, a cura degli amici di 
Andini, è orgfm/r.ato un banchetto la 
cui quote dì pai icclpasdmie e di fr, 12, 

Federazione del Centro 

La tritone di Grmobìe della ■ Lidu -, 
riunita il 9 dicembre, discutendo In me¬ 
rito site dimissioni Inviate dal socio 
Calogero Fazio, rientrato Ili Ita Un per 
molivi e per copi non ben definiti, do¬ 
lio ampia ed eniuilentc discuoio ite. de* 
] Ibera - a n che tenendo con Lo del le a [ter¬ 
ni azioni del Ffizio circa mi presunto cam¬ 
biaménto de t fascismo, affeiTOHELonl che 
sono lu coutra.no con hi verità, mn che 
possono IncUn tr in errore sqpratutlo sii 
a riti fare Luti francesi - dL non a ce tiare 
le sue <1 Urtalo ni e di pronundare in- 
vece coniro 6 \ jui rcspulsìone. L'assem¬ 
blea deride, inoltre, di far pubblicare 
questo ordine del giorno su tutti i gior¬ 
nali mUlLifiCisU in modo che l campa- 
ciu i quajj, ribuanerc olì m- 

Irarb Jn iorri;qmndenzi con lui siano e- 
dotti chg il Fariq, j)^|i é p[\\ membro 
delta nostra organ ir ^azione e che. d.'orn 
innanti. né qui nò in Italia, mallo puo f 
ossei 1 vi più dì comune fra lui e Lanute- 
scisma militante. 

5c;iouc dt Lictic - L'ultima assem¬ 
blea hn nominato II nuovo Consiglio di¬ 
rettivo licite persone di Giovanni Fab¬ 
bri presidente ; Nicoletti segretario ; 
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Fucilazioni... 

■Il governo sovietico ha promulga- 
fò^a ! i indomani deli atteri tato con¬ 
tro -Kirov due decreti ìcftgi relativi 
affli attentati volitici o loro prepara¬ 
zione. D'ora in poi. ristruttoria po¬ 
liziesca e giudiziaria non potrà du- 
mre itt questi casi piii di dieci gior¬ 
ni. La causa dovrà essere deferita 
a un tribunale militare che siederà 
apparta chiuse, in assenza dei difen¬ 
sori, del procuratore e degli stessi 
accusati. Nessun ricorso di revisio - 
?ic o di grazia sarà ammesso c la 
sentenza di morte dovrà essere ese¬ 
guita immediatamente . Più di 100 
persone, tra cui alcune dcm;te, sono 
già state fucilate in virtù di questi 
decreti legge-, 

Fppulalrc de! 17-12 

Dìui, capo dei menscevichi di sì- 
ìiMra. riticiig proha’oilo che tra i 
- Juciiafi i trovino dei terroristi au- 
- tentici» ìJOldbò cslsUmp delle orga- 

’^saziom con Lro ri volumi ori arie, co- 

e te làjjiosa Confraternita fascista 
,1 Vorsiatzky. che predicano gli at¬ 
tentati contro ì capi botecevichi. 
Ma accanto ad essi vi erano certa¬ 
mente altri elementi non diretta- 
mente responsabili. Perchè allora 
questa ondata generale di terrore 2 

Xra le centinaia di risoluzioni 
pubblicate dalla stampa sovietica a 
proposito dell'assassinio di Kirov - 
scrive Dat> - solo una mezza dozzi¬ 
na reclamano delle misure terrori¬ 
stiche f E provengono da infelici^ 
Iiitài. . Tutte le risoluzioni emanan¬ 
ti dagli operai c dai contadini non 
concludano che con le due parole 
dfordfnc : rialzare ancora la produt- 
ftvité del lavoro c strìnger # ancora 
più streUantcnte attorno a Stalin, 
v. il grande c il v£n amato - 

Non è dunque alle masse lavora - 
trki, ma alla burocrazia sovietica 
che incombe la responsabilità della 
nuova en data di terrore ... L’aspetto 
pìù coratteristìco deWétoluzJonc del¬ 
la società, sovietica in, questi ultimi 
tinnì è appunto H sorgere e il 
consolidarsi progressivo della buro¬ 
crazia che si costituisce in ceto so¬ 
ciale privilegiato, risoluta a difen¬ 
derà le sue posizioni con tutti f mez- 
zff« Es^a cerca di parare il perìcolo 
U f hc Icl minaccia col terrore ’ e pre- 
'vbnttvo 

E* appunto ciò* che vi è di più 
pericolosa... Questa ondata mìnuc- 
'cta di ricostituire ronnipotenza 
tohèkista, facendo abortire le ten¬ 
dènze verso ...un regime di maggio¬ 
re Libertà per le masse. 

Anche il * New St atesina a % 
3 autorevole settimanale inglese (15 
djcembrei emette ripotcsL che si 
tratti di un urto interno. Ma te sua 
versione c più favorevole a Stalin : 

Kirov, un uomo di grand r qualità 
s&nza eccessiva ambizione personale 
...era il maggiore amico cd appoggio 
di Stalin * Si dice che negli ultimi 
wcài egli avrebbe incoraggiato Sia¬ 
liti nella idea che la Russia a- 
ressc raggiunto una fase in cui 
poteva fare a meno dei metodi ter* 
roristici r diminuire i poteri della 
(l'P V. 1! mutamento di direzione non 
c stato accettato sema obbiezioni dal 


Poli [bureau, specialmente dal c07n- 
missarh agli interni. Agranov : ed 
c stato , naturalmente, violentemente 
combat tuta dai leader? delio G. P, V. 

„'La tesi perciò* sarebbe che Ras- 
sassinio di Kirov è un episodio del¬ 
la lotta interna del partilo, c che 
Stalin, profondamente colpito dalla 
morte del suo migliore compagno, 
ha ria//mrcai(> la sua supremazìa, 
con Vappoggto di Voroscflou e del¬ 
l'Annata rossa. Le recenti fucilazioni 
pare includano molti noti tchckisti 
di Leningrado , c Yagoda (capo del¬ 
la G. P. U. a Leningrado' è stato 
dimissionato. * 

Ammettiamo pure che Stalin 
abbia dovuto agire tì'impelo per 
parare ad una minaccia gra¬ 
vissima. vuoi dei terroristi, vuoi, 
ipotesi per lui ancora più favore¬ 
vole, di coloro che volevano eterna- 
, re il terrorismo ufficiale. Ma per- 
, che non dirlo chiaramente, non fls- 
! sare dinanzi aj mondo lo responsabi¬ 
lità dèi fucilati, non farne i nomi ? 
Forche promulgare leggi cosi* as¬ 
surde ? 

li silenzio, il riformarsi di una at¬ 
mosfera di terrore, favorisce il dte 
lagarc dev'allarmismo e rafforza là 
convinzione che si tratti di Un urto 
di -tendenze nel partito. La stampa 
francese ha la consegna dL russare. 
Ma ia stampa degli altri paesi pub¬ 
blica ogni giorno pagine sensazio¬ 
nali. 

Questa opinione non ci è dettata 
da ostilità verso 3a Russia, ma al 
contrario ttelTalt acca mento che por¬ 
tiamo a ir immènsa opera della Ri¬ 
voluzione. 

La Rivoluzione deve difendersi : 
corto, Ma anni dopo la presa del 
potere con metodi diversi da quelli 
di Hitler. A mono che non si sia 
sul l’orlo di un abisso* lì che mani- 
fellamente non appare. 


■„c iiane 

Proprio in questi giorni Molotov, 
presidente del Consiglio del commis¬ 
sari del 'popolo, annunciava col 1" 
gennaio una grossa novità : la line 
del tesseramento del pane c del due 
prezzi¬ 
li prezzo varierà nelle diverse re¬ 
gioni a seconda dei costi reali di 
trasporto e vendita. Sarà fissato a 
meta strada circa ira i prezzi at¬ 
tuali del mercato e i prezzi artifi¬ 
cialmente ridotti delia vendita con 
le teiere. 

Questo metterà fine a uno stato 
di cose che, con resistenza di due 
prezzi diversi di vendita per lo stès¬ 
so prodotto, favoriva grandemente 
la speculazione. 

Molotov spiega infine che la spesa 
.supplementare per l’acquisto di pa¬ 
ne che peserà sui. bilanci degli ope¬ 
rai c degli impiegati sarà compen¬ 
sata da un aumento corrispondente ' 
del loro salario (circa il 10 per cento). 

Mentre i fucili crepitano In Ru - ' 
sia, rallegriamoci di questo impor- | 
tantissimo passo avanti .ulte via ■ 
dèlia-* vita. i 


Stampa amica e nemica 
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Parla un generale 

Il ministro delle colonie, generale 
De Bom> T ha dato una intervista sul 
viaggio reale In Somalia, 

Il viaggio in Somalia esigeva 40 
giorni di assenza ; ciò' si è compiu¬ 
to semplicemente, quasi regolarmen¬ 
te. Avrebbe potuto avvenire in al¬ 
tri tempi ? Ma il governo dello Sta¬ 
to è in moni salde c infrangibili. 

Già. Ma In nitri tempi il presi¬ 
dente del Consiglio osava varcare la 
frontiera, mentre ora-.. 

De Bono descrive poi il paesaggio 
esotico delia Somalia e aggiunge : 

Per il resto la Somalia somiglia 
alle aRrc colonie : lo stesso ordine, 
le stessa disciplina, ir stesse braccia 
levate dappertutto nel saluto roma¬ 
no.., Il Fascismo à riuscito a pia- 
s?nare dì sè anche le colonie più lon¬ 
tane ► Vi par poco ? 

Ci pat é moltissimo. Il Fascismo ha 
colonizzato infatti tutta l'Italia. 

Finalmente te gaffe classica di 
De Bono : 

/ capi abfcsfni dei territori dì 
/ronfierà sazio venuti a recare il lo¬ 
ro omaggio al Sovrano, 

Ma allora fatta eco abissino. Dal- 
Ual, i morti, come si spiegano ? 

De Bono è molto discreto sullA- 
blsìnla. Discrezione eloquente. Al 
giornalista clic gli chiedeva se So¬ 
malia cd Eritrea avessero qualcosa 
in comune, fossero legate da ~ un 
intimo spìrito unitario ha rispo¬ 
sto : 

Certamciite, da un punto di vista 
politico. Basti dire che le due co¬ 
lonie hanno delle frontiere comuni 
con uno stesso paese. Non potrebbe 
invece dirsi lo stesso dal punto di 
vhta economico * 

Gatta ci cova. Lo « .stesso pae¬ 
se è infatti LA bis.suri a. 

F. S. Dall’Italia et ri segnala te 
voce che De Bono sarebbe mandato 
presto in Eritrea a preparare... un 
comando di tappa. 


CUI si rivede 

Il e Giornale d’Italia del la di¬ 
cembre dà notizia dei processo In¬ 
tentato contro Emll io Settimelli cd 
altri dal gx. uff. Musso per diffama, 
rioni e lesioni. 

A cc o mo d am c n io l mp ossi bi le. 

Il comm. Settimelli dichiara di 
non avere inteso diffamare il Mus¬ 
so. Wd sèttipffcemfVE/e difendere 
/‘Impero, organo fascista nato duna 
Marcia iti Roma con un programma 
poli figo importantissimo, organo che 


' «o» poteva essere chiuso come una 
qualunque salumeria* 

Questa battaglia morale del com- 
mendator Sellimeli è degna del più 
largo encomio. La salumeria pero’ 
riappare alldrizzonic quando 
Settimelli spiega che. visto che il 
Musso non riusciva ad ottenere la 
i concessione della Cinematografia E- 
ducativa, in vista delia quale aveva 
.assunto te figura dì finanziatore u- 
j ureo del giornale, gli propose di ai- 
lontanarsì pure jna di provvedere 
alla liquidazione della gestione * fi 
che non è avvenuto r con fc oonsc- 
gxicnze ormai note. 

Insamma Musso sovvenziona 
J‘ Impero (chiuso una prima vol¬ 
ta come salumeria dallo stèsso Mus¬ 
sai Ini* a patto che gli si dsa te Gl- 
nomatografin,,. Educativa. Il patto 
non è mantenuto e Musso taglia t 
fondi. La salumeria deve chiudersi 
una seconda volta. Inde irec... 
Atmosfera balsamica della rivolu¬ 
zione. 

■ 

Pirandello 

Un buon articolo sullo scrittore ri- 
[ciliano ha scritto Nicola Ferretti su 
Azione Popolare (15-12'. 
Pirandello si è formalo coinè scrit¬ 
tóre assai prima del fascismo c as- 
\sat prima della guerra La guerra 
c passata a fianco alla s«« arte, 
senza fii/fuenrarte. U fascismo, lo 
stesso - Vsmo sarebbe cercare nella 
sua produzione di questi ultimi anni 
un problema nuovo, un semplice 
motivo che rifletta il clima spiritila - 
le, che presumono radicalmente rin¬ 
novato dell'Italia fascista. It cli¬ 
ma fascista non ha saputo che o/- 
tenebrare in pò* di più Fanima dei 
personaggi inquieti, infelici, man¬ 
cati di questo cantore amaro del 
nulla delta vita, delta sola vita che 
egli vede. 

Ferretti ricorda vari episodi che 
dimostrano come Pirandello fosse 
un tollerato dal fascismo, ma glu- 
st amen te nega che sia un antifasci¬ 
sta. 

Dove mi sembra che Ferretti forzi 
te tesi è ’à dove dice che 
la visione del mondo che à alla 
base dell'opera pirandelliana corri¬ 
sponde, nel campo della pbtcòlù&ia . 
afte prospettiva che ha spinto la 
borghesìa italiana ad organizzare la 
sua dittatura fascista ... Egli esprì¬ 
me la essenza profonda di movimen¬ 
to di una classe che si sente morire . 
senza esprimere pero' te sforzo vio¬ 
lento che essa fa per sopravviversi. 

Già questa ultima riserva dimo¬ 
ri ivi come sia pericoloso voler rltro- 
varr sempre riflesso nel dramma 
-Ingoio 1] dramma sociale. Una in- 
Icrp relazione materiali, tic a di una 
1 cultura, di una letteratura è forse 


possibile ; non Invece quella di u- 
n'opera, di una personalità singola. 
Materialismo storico non è deter¬ 
minismo sociale, non è somma di 
dati individuali medi, Pirandel¬ 
lo sarebbe stato probabilmente fl¬ 
uì aro, scettico, disperato anche se 
In Italia vi fosse stala una società 
comunista, Si può’ voler evadere 
dai sodale anche quando II sociale 
è traboccante di vite. 

Ferretti avrebbe poi dovuto ricor¬ 
dare che Pirandello, il suo dramma 
della ricerca di una realtà sicura, 
costante, di una certezza che si rive¬ 
la inafferrabile, fu costretto a vi¬ 
verlo prima di portarlo sui tea¬ 
tro. Dopo un lunga periodo di vita 
comune felice, la moglie sua comin¬ 
cio' a delirare, a supporre che il 
marito la t radisse. Era fa Lo ; ma 
essa era sicura della sua verità. Da 
quel!‘angoscia nacque li dramma 
che Imprigiono' lo scrittore : non 
esistere altra verità ali’inruorl <toL- 
Itepinionc di ciascuno. Questo 
dramma c la vita di una personalità 
c prescinde dal luogo sodale, Puo N 
essere addirittura cosi' potente da 
estendersi dalla personalità al luo¬ 
go soci aie, cioè da obbietti'vizza rsl* 
Plrandelliammcnte. è lecito doman¬ 
darsi se esteta una verità sociale, li¬ 
na verità rivoluzionaria* 

La critica di Ferretti, che si svolge 
dairestemo. sì puo‘ dunque rove¬ 
sciare, Alquanto ingenua appare 
perciò' l'esortazione finale di Ferret¬ 
ti : 

Andate a vedere la Russia. Piran¬ 
dello, Andate a vedere i teatri di 
Taicof f dt JtfàtyerJioffL Guardate la 
folla appassionata che segue te r«p- 
preséhiaztojìì. E guardate fuori. 
Nelle strade, nelle officine, nei col¬ 
cos. Vedrete una folla nuom ...che 
ruof rtecra - e sa perchè - cd ama 
la ìyita... Fate questo viaggio, Pirati - 
dillo : il sociale che avete sem¬ 
pre voluto ignorare, vi s/imporrà, 
forse. Dopo, quando sarete rientra¬ 
to in Italia, andate ad assistere ad 
una delle sedute del Tribunale spe¬ 
dale, andate a rivedere ì solfatali 
della vostra Sicilia,,, 

Intendete il loro dramma, Pfrcm- 
dello * il dramma degli operai rìvo- 
LrJonari ohe hanno ir ovolo la loro 
€ certezza >)- 

Lu?ccc di' giungere a dio. giungere¬ 
te alFuomo* Invece di finire nella 
rinuncia, approderete alla conquista 
v munii. 

Se Pirandello leggesse queste in¬ 
vito, un sorriso stanco passerebbe 
sul suo viso, Pirandello è cosi' e 
non può* essere altrimenti, il vostro 
ottimismo lineare, comunisti, te vo¬ 
stra illusione che il modo d'essere 
intellettuale e morale dell 'uomo stju 
gote sia un prodotto diretto delTam- 
b ionie ;■ octale ; ecco l'errore, l'ori- 


Scanni!gnau tesoriere ; MaccEot De!- 
TArnore, RavasL Righi, consiglieri 
11 nuovo comitato si propone di svol¬ 
gere una intensa attività per io svi¬ 
luppo della nostra organizzazione in 
questa importantissima zona. 

Tutta la corrisponde nm deve essere 
inviata a Giovanni Fabbri, 7, rue Jefln- 
Larrivò - Lyon, 

Federazione del Sud-Ovest 

Sezione dt Nérac - Domenica 15 te 
mozione n è riunita. Aperta la riu¬ 
nione. Càmp&ìonghl lui commemorato, 
fra 3 a commozione dei pressati, A! cesi e 
De Ambris. EgfU ha ricordato che fu, 
con, lui, londatoro delia sezione di 
Ncrac è uno dei premolari dei limoso 
convegno di Don.mti do Ciri doveva 
piu tardi uscir la Concenti ariou ’. I 
Convenuti sono assodati con mestì¬ 
zia ella triste «vocazione. 

SI è deciso di Intensificare ia propa¬ 
ganda. 

La festa della sezione, decisa da 
[--lupo, si lari il lii o il 2<S gennaio. 

Federazione della M.-et-M* 

Sezione di Nancy - Domenica, si è 
ri imi in f assemblea sezionale. Dopo 
uno scàmbio d ldvc sulla situazione at¬ 
tuale in rapporto al diritto cfarilo, Si 
presidente Fa va letto iva coso memorato 
Alereste De Ambris. ricordando le fre¬ 
quenti visite fatte dall'estinto alia se¬ 
zione di Nancy e ad altre sezioni della 
Menrthe-et-Moretlc, L'assemblea ha 
inviato un reverente saluto alla signora 
Ds Anibris o ha riaffermato nel nome 
dell'amico defunto I più fieri propositi 
di Lotta. 

SOTTOSCRIZIONE 

xvni LISTA 

Somma procedente Ir* C.262,35 
NIOE - Bianconi Ettore 50,00 

ANGERS - Un amico della Le¬ 
ga 100,—- 

GRENOBLE - PI vano, a mezzo 
Campolonghi 100,i— 

MOISSAC - Amedeo Azzi 50,— 

VI LL AED* de -LAN S - Pier retto 
Fittoli 50,— 

BLANC-MBSNIL - Paranti De¬ 
cimo 10^— 

MONTIGNYrles - CORMETLLES 
A. Pivelli 20 .— 

BEZIERS - Emilio Poli 23 T — 

PARIS - Grcgorig Giovanni J0,— 

PARIS - Magnani Pietro 3,— 

PARIS - Moretti 5,— 

PARIS - Moscoloàl 10 - Suzzi 
S - Zaucib 5 * A me^o Bos^ 

SO 20 — 

SARTTtOtJViLLE - Fan tozzi 
Jclicitando Cumpolonghi ih 1 ]' il 
mio articolo sui * Caliier^ ■ in 
dìfcsH, d^Ueniigra zionc ilalìana Ì0,— 

MAIZIFRES -Ics -AÌLT ‘Z - Per 
vendite € Lega r 20,— 

FON TE N A Y-S-BOl S ■* PCr Véli- 
dita * Lega > 5,— 

CLÒUANGE *■ Per vendita cLe- 
- IO,— 

MONTREUX - Per vendila 
« Lega > 5,— 

BEAUGIIAltPS - per vendita 
£ Lega > 5.— 

BEZIERS - Per vendita « Lcgi 13,— 

PAFIIS - Per vendita < Lega > 27,— 

PARIS - Raccolti alte confe¬ 
renza Tasca 2fì.50 

BRUXELLES - Poloni 2 — 

PARIS - Ceccon Sante 0.50 

PARIS - F. MaJ ore * L— 

AGEN - Aldo Gatti A50 


PARTITO REPUBBLICANO ITALIANO 


Preparazione al Longresto 

La relazione politica diramata, da ite 
Direzione del partito per R prossimo 
Congresso J Parigi, 3 c 4 febbraio p.v,> 
é gte stata discussa da parecchie sezio¬ 
ni, cd altre si accingono a fario. 

Le sezioni di Hayangc* Clouange ed 
OH auge ]hanuo approvata nella 
dut-cgrità, ia settimana scorsa. 

Alla segreteria amministrativa qual" 
cuna delle pochissime sezioni morosa 
ha inviato Je quote a saldo 1934, 3e fi" 
munenti tona sollecitate a farlo senza, 
u Iteri ore ritardo. 

Si ricorda die <ono già pronte te 
Lctsere l!>35. 


Lutlo re pubblici! no 

A Venezia si e spento nella vencrancte 
fin di 5" anni il garibaldino Giambi- 
lista Sartori, socio fondatore dì quella 
Èeztoitè ì -epubbllcatu « Gustavo Mode¬ 
na . c tempra magnifica di soldato 
de] 1 Idea. 

Combat i r" a Mentana, Entro" poi nel- 
i'eecrtìte regolare ove raggiunse il gra¬ 
do di maggiore, ma se ne ritrasse nau¬ 
seato per darsi alla fede che gli aveva 
infiammate la sua prima giovinezza, 

Il sorgere delia tirannide fasciste fu 
per lui motivo di profonda amarezza. 
Rimase incrollabile avversario del re¬ 
gime, Volte funerali civili e la crema¬ 
zione della solmA. Nc il mesto rito fu 
profanato da camicie nere. 

Alia sua memoria un reverente o- 
maggio. 


ir 


Tote le fr. 


8,83 8. So 


In morie di Àlcefde De Àmbris 

Al generale compianto per te mori# 
dl^Alceste De Ambris ]a Direzione deV 
F, R. I* si ò associata con una lettera 
alia federazione del Sud-Ovèn dritei 
c Lidu -% ì\ . 

__ _ Mi 



LE PUBBLICAZIONI 
ANTIFASCISTE A ZURIGO 1 

v r 

I onAtri umici Iroverutino lutle 
le pubblicazioni antitoficiste fireiH; 
su In Librerìa I n le mastio futic* ' 
La nastrasse 125. In ima ci Uà co* 
me Zurigo che conia circa IO mila 
indiani e ticinesi c questa finaJjL-. 
menie In prima libreria italiana, ' 
organizzata con criteri inodemig' 
rfl è da sperare clic ' accoglienza 1 
*iirk itile da assicurarle Un sempre - 
maggiore sviluppo* fs 

ETUDE SIKORAL 

.../ 

LlCENCIÉ E N DaOIT 
CXPERT-T RAPUCT tilB-JURt 

101, r. Dareau - Tèi.; Qob- 94-9 


dalle !3 a niczzogioao e dalle 3 alle 1EK* 1- 
meridiane. 

Traduzioni ufficiali^ valevoli In tulttf 
la Francia, 

Formalità per matrimonii, fmfttraffe- 
zazioni, divorzi, ]cgailzzaziono di docu¬ 
menti, cerllfkatì dt buona condotte. 

Difesa davanti a tutti i trfbtùwill 
francesi. 

Redazione di atti di ucndifa di fondi 
di commercio, gerenze, garajizic eco* 

Costituzione di qualunque società, 

Ricupero di crediti in Francia c al* 
Vestero. 



* 


artigiano - sari» 

42, me rlcner 

(vicino iollos 



- parls-9® 

bergère») 


ghie della vostra tirannia. La liber¬ 
tà non c un prodotto : c ricerca, 
conquista, contrasto, molteplicità- 
Una società nuova sarà libera 
permetterà a un Firaaticllo dì scri¬ 
vere e m onorerà un Pirandello, an¬ 
che se Pirandello s^rà pessimista, 
anche se Pirandello inseguirà nel 
regno della notte i fantasmi di uno 
spirito allucinato e non canterà le 
lodi del comuniSmo o della rivolu¬ 
zione italiana. 

Largo all'Arte, rivoluzionari. La 
rivoluzione neh Aito c la libertà dcl- 
ì artlsta in una società dove l'arte si 
emancipa dalla schiavitù del denaro 
e dal pregiudizi di una classe privi¬ 
legiata. 


Segnalazioni 

ET uscito U H fascicolo dì « Foli Li¬ 
ra Socialista \ rivista teorica del 
socialismo italiano. In complesso il 
numero è buono, certo superiore al 
primo. Ma sotto l’aspetto teori¬ 
co s non riusciamo per ora a scor¬ 
gere reale forza di rinnovamento nc 
sensibilità sul terreno italiano. 

I migliori articoli sono dì fatti o 
di commento a fatti, mentre la par- 
j te politica è debole e anche contrad¬ 
dittoria, Ottimamente costruito c 

I assai utile per Ite formazione conti¬ 
nua e sicura il saggio dì Tasca sulla 
Comune delle Asturie t nel quale si 
ri tra cria dot tagliai amento la storia 
della rivoluzione dal 1930 ai nostri 
giorni, <Forse un po’ troppo uffi¬ 
cioso per i socialisti.i Da segnalar¬ 
si anche un buon articolo di Buozzì 
sul problema della disoccupazione 
accompagnato da cifre non facil¬ 
mente scovabllLchc serviranno assai 
per il lavoro di propaganda in Ita¬ 
lia. 

Menni non se ne avrà a male se 
gli diremo che il suo articolo sulla 
unità d'azione tra socialisti e comu¬ 
nisti sembra .scritto per il c Popu- 
la Ire > c per un% rivista francese .cosi* 
poco tocca ritolte. Egli ha poi il 
torto di scambiare 11 P* S, I. emigra¬ 
to, di cui è segretario in Francia, 
per le correnti di pensiero e di a- 
rione socialiste italiane in Italia, 
che sono ima ben diversa cosa. 

Pur di marciare sulla falsariga 
francese Menni paragona Va Usanza 
socialista coi radicali airalleaiizadd 
suo partite con G, L. Sottovaluta 
a tal punto. Menni* riirtell igeine a dei 
suoi lettori ? 

Non ci dorremo per le puntate di 
rito che si trovano In molli artìcoli 
contro G. L, Non si attaccano 1 
morti. Si attaccano i vivi. E noi 
saremmo ben presuntuosi se ritenes¬ 
simo di non avere mal sbagliato o 
di non avere grandemente evoluto 
da quando sorgemmo cinque anni 
la come movimento d'azione, 

Dei quattro contributi dall’Italia, 
uno, quello di S. D. P è assolutamente 
Inori dalla linea attuale del partito. 
Difende Caldura, pur non approvan¬ 
done ]■iniziativa del colloquio con 
Mussolini : dichiara fipftcelato il 
partito e il lavoro illegale c propone 
in sostanza rii lavorare entro il fa- 
seìsmo poi che il fascismo 6 l'unica 
realtà. 


li secondo, di X, c un frammentò 
sul problema del quadri. Il fram¬ 
mento inizia esattamente con uh 
iu crìtica a G. L, accusata di disso¬ 
ciare la piccola borghesia dal pro¬ 
letariato H). X ammonisce che 
iuta prima condizione del successo 
è il coraggio di guardare in faccia 
alla realtà e di «or scamatare per 
movimenti dì mossa * te protesta. 
di quattro isolati e & fermenti rivo¬ 
luzionari le sporndiefte agitazioni 
operaie che non si sognano meno* 
inamente di uscire dalla legalità fa¬ 
scista ; il coraggio di riconoscere 
che i salvo eventi imprevisti > - con - 
durre la inassa contro it fascismo > 
è un’opera per la quale i quadri so* 
ito ben tentarci dall’essere attrez -1 
za ti. * 

X afferma Infine che 
non solo è innegabile che il prò - 
ictnriato uon può' fare a meno del- 
^appoggio della piccola borghesia r 
ma non si può J neppure negare che 
nelle circostanze presentì lo spirito 
d: rivolta, contro il fascismo si oc■* 
ccndc più rapidamente nei ce££ fu- 
t elicti uali* 

IL terzo articolo, a firma Maro, 
di tono anticomunista, dopo un qua¬ 
dro non molto perspìcuo della si- 1 
tu azione dell 'opposizione In Italia! 
mette in guardia contro una politi¬ 
ca troppo machiavellica nel con j 
fronti del fascismo e denuncia i pe¬ 
ricoli dell 1 ]scrizione e del lavoro nel 
fascismo come manovra, tattica. 

Come si vede, questi tre articoli 
contraddicono alla linea attuale del 
partito. Solo l'ultimo articolo- bre¬ 
vissimo, sul fronte unico, plaude al- 
raccordo socialista-comunista anche 
perchè vale a precisare una dif¬ 
ferenziazione da G. L. che non può 1 
essere che benefica 
Se Stesalo sapesse che dipende so- 
lo da G. L. accedere all'accordo, 
non sarebbe cosl J soddisfatto ddl'ac¬ 
cordo ! 

Ma G a L, non vi accederà, G. L< 
non vuole più saperne di Concentra¬ 
zioni e rii accordi alla superficie che 
servono solo a prolungare posizioni 
finite e ad Impedire 11 sorgere dì 
posizioni nuove. 

Slamo convinti che gli clementi 
più giovani e vivaci del partito so- 
rialUta si avvedranno presto rieri 
Terrore commesso precipitandosi 
.subito, dopo sette anni di Concen¬ 
trazione. in una nuova alleanza ge¬ 
nerica, Un periodo di revisione 
spregiudicata e probabilmeqte di 
so 1 i t udì ne s 1 mpo neva, 

O forse anche questa è, per dirla, 
con Menni, una romanticheria dei 
movimenti piccolo-borghesi « oscil¬ 
lanti sempre tra i due poli opposti -■ ?, 
E' possibile. Tuttavia si deve nota^ 
re che almeno in questo caso il mo-f 
lo pendolare lo ha avuto il partita 
socialista ì 

Lecior l 

Ce Journal est eaécuté 
^ par des ouvrlers syndiquéa 
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Emp. du Ceni are, 17. r, la Pérousc, Fari* 
_ Dlsnqès et Mart» imprimeurs 

Le oérant : Marcel Chartrahi, 


























































































































